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DECADENZA..... .. 

I. 

Nulla, di. più n.dlcolo dei bimbi che 
poi-aiioa uoqiini serj e gravi ; eoa aulla 
eziandio di più colbpiissionavole degli 
uomini di etik.maturi, se non di senno,, 
olie con ie.ge^ta.iorp lo bambinaggini 
dei ^uueiulli nop aocojra adulti, sembran ' 
talora .emuiuri;. 

Laaoiama alla infanzia i trastulli suoi, 
ma esigiamo poi auco dalla età virile 
tujiiiia prova di serietà. 

Fatalmente così non avviene, almino 
se ben si riguardi alio stato odierno 
delle cose e della sooieti. 

E più spesso tale un nauseante spet­
tacolo i dato dì avvertirò tra noi, o per 
e^se^e^piùaiiicoracnente . gluati, ia tra 
le genti latine; le quali, non a torto 
degeneri troppo appari^coi^o dell' avita 
gloria: an;;!, sembra essa medesima un 
pretesto a k tue millanterie, a stolidi 
vanegginoi^iiti, quasi l'essere stati sì 
grandi, o sì piccioletti essere ora, fosse 
scusa buona de'ciiiassl nostri e delle 
vantale parodie. 

E perchò sjamo i discendenti di Dante, 
di MBc(;hiave!lo e di. Miclielaogelo, forse 
ne abbiiimo per questo ereditato' l'altis­
simo genio? 

Ma non importa : tanfo, noi siamo i 
lor ilgli legitliini e ciò basti ad ubbriaqarci 
di rettorica tutti i dì'doli 'anno. 

Figli sì, iiaa, figli pifodigtii che il re­
taggio de' padri nostri sperperiamo mi-
serandcmeuti!, con nlun rispetto alla 
sacra religione delle memorie. 

Politicamente, chi slam noi T Dovrem­
mo essére una grande. Niizione, e non' 
siamo altro che cacciatori perpetui di 
alleauee in , fatto, accettate . mai ; non 
sappiamo a quale commettere la nostra 
fortuna e lo avvenire, e dopo anni pa­
recchi di indipendenza dallo straniero, 
rinnegando tradizioni, storio e destini, 
allo implacabile oonculcataredo' diritti 
nostri^ u simigiianza quasi della prima 
femmina di piacere, tra le braccia di 
abbprriti' a.mojpggiameutì, tra le sue, ci 
doniamo e ci abbandoniamo. 

Una missione è dessn la nostra, e 
qual ' 'è? Nelle'vicende che la storia 
del futuro sta preparando, da quale 
parte ci scìiiererémo noi? Abbiamo 

AFFEITSIOII 

L'arte del respirare, 
A Nuova-York venne pubblicalo testé 

lin .l)t;r,iccino di dicuto alla salute dei 
corpi r.isultiinte da un pieno ed appro­
priato US9 dei ptilmuni. Il lavoretto, in­
teressante e curioso, non è però che 
una traduzione di. vari .studi fatti da 
una signora olandese,, d'alto bordo, a-
mantissima di queste cose. 

Li'ediiore americano, nella sua pre­
fazione, ha questo passo che consona 
cògli entusiasmi dell'autrice, sulle fun­
zioni, del respiro: 

« Quando là respirazione è pipna e 
vigorusu, come, a cagion d' esem­
pio, ni-gli uccèlli, la vita ò tutta e-
nerg(a, Laddoy8,è>.dcboià,-corae ne' sor-
penti e uè' bairaci, la vita si fa tor-
pida. L'uomo..vive in; proporzione del 
proprio respiro, e l 'attiviti del fan­
ciullo ò in istretta relnziune colla forza 
de' suoi polmoni ; e similmente h della 
calma, della dignità e.ideija forza del­
l'uomo, in propjjrao^e. delJ^,.profondità 
e tranquIllità^^Sl, Té^piro.' Sé i .polmoni 
sono forti 'èd'iìtìì'vi, ovvi cor»gc(ia ed 
audacia; ae deboli, vi ò vigliaccheria e 
flaccidézza, Gsseie seo'anima gli è es­
sere senza respiro: sentire la vita .nella 
sua vigoria, e<! essere allegri, gii è re­
spirare a pieu! polmoni. 

« L'uomo iolreprc^dénte, ansioso del 
nuove), consuma gran quantità d'aria; 
quando è stanco eh diglia; spaventato 
è senza respiro e rafSggura un morto. 

un programma ben saldo, o è desso 
tuttora in embrione ? Saremo con 
0 contro la civiltà, il progrèsso, la 
emanclpiizione umana? 0 non siamo In­
vece della vile politica dell'opporlU" 
nismo, schiavi e null'altro? 

Le Nazioni che a guisa degli individui 
all'oggi penean soltanto, o alla dimane, 
all'avvenire non mirano, nulla di più 
sono né contano degli slessi individui, 
ed uguale un destino le attende : la 
morte. E lo stato presente di cose, af­
facciasi egli forse in guisa men deso­
lante, e più promettente forse, più 
lieto ? 

Cassandra inascoltata, tu solo o Fran­
cesco Domenico, nell 'ultimo'grido che 
dall'anima immensa ti usciva, nelle pa­
gine si presto obliate del tuo Suolo che 
muore, l'avvertimento e la protesta, 
fiero, consegnasti. Non uomini, masfu-
malure d'uomini oggi san divenuti i 
tanto vantati discendenti di Dante e di 
Macchi avello. 

E questo, per avventura politicamente 
soltanto? 

Ma, e. p^r il r e s t a ' ^ . . . . 
M, S. 

Il convegno dì Varzin 

Da molto io qua, scrive la Tribuna, 
stando ad un comunicato uf^cioso (Islla 
Politische Cor'nspondfi«si ohégli ufficiosi 
itiilì..ni sì afTi'ottaiio a riprodurre nelle 
loro colonne, la politica estera del ga­
binetto Manclni-Depretls fu tutta una 
iiiterrotla sequela di clamorosi successi. 

In Italia non tutti s'erano accorti ma, 
tanl'è, lo dice un autoi-evole periodico 
estero, e bisogna credergli sulla parola. 
E la op;iQsizioo9 e i suoi organi, devono 
tanto più volentieri «pgu'tre l'invito di­
retto loro di pentirsi dello iicouso mosse 
alla politica che s.'impernia a palazzo 
Braschi, e si svolge òlla Consulta, e di 
convenirsi, in quanto quel gi(>rMiile e-
stero porta innanzi una lista di fatti. 

Tali fatti, che bastano ,da per loro a 
mutare in bocca al più ostinato fra gli 
oppositori l'accento d'ira nella parola 
di plauso, la nenia fi.nebre nell'inno di 
gloriii, sì chiamano: abolizione delle ca­
pitolazioni tuaisine, incidente Pidal, que­
stione del Marocco, conferenza di Loudrn. 

Là satira come si vede, non potrebbe 
nel .fondo' essere più atroce; non si po­
trebbe in forma più decente ricordare 
ed accumulare tante braccia di corda 
nella afflitta casa dell'appiccato.. 

Per quanto ci si vada Inslngando di es­
sere in buona salute, se. non respirano 
a snfflcirnza, la macchina non è nelle 
voluto condizioni, e' diveniamo febbri­
citanti, irritobili. Respirare bene a-
duiique, respirare profundiimente ci con­
duce ad una più perfetta'e compieta e-, 
sistenzii. » 

Fin qui, l'acuto o studioso osserva-
toré'.''Se"tiaino, ora, cosa ivo dice un fi­
siologo, il dott. Bickh'ériiig : 

«Siccome i polmoni di pnr si soli 
non adempiono totalpjente lo loro fun-
zionij e per conseguènza' non soi,o suf­
ficientemente esercitati e tenuti al grado 
della loro enorgin, perdono della loro' 
elasticità. Ne conseguono vari malanni 
— sopraluttó l'etisia.» 

L'auirice surriferita, dice di aver cu­
rato false intonazioni, e voci nasali, ca­
vernose, tremule col semplice e rego­
lare e continuato esercizio del respiro 
profondo. Il dott, Bickering, osserva in 
proposito : ' 

« L'-aria inspirata riceve la sqa prima 
virtù per mezzo della ginnastica della 
respirazione. A òhe surve 'il ràandar^ 
dei malati in regioni salubri, se non 
inspirano l'aria prófondatne'i'ito ne' loro 
polmoni ?'L'aria di per so sola non li 
fa espandere; rsapnosione meccanica 
dei polmoni è più salutare,' che non I 
vantaggi de' cosi detti luoghi salubri. » 

I greci,_ 1 romani, i chinesi sLessi 
hanno-'cosi ben compreso questo fitto, 
che la • ginnastica dei poimbai era da 
essi praiioata con fervore in quelle re­
mote eia. 
Stando all'opinione dell'autriceoiandese: 

« Il culmina dell'arte del respirare 

Tuttavia la intenzione apparento del­
l'articolista 6 quella di solleticare ì'amor 
proprio dell'on ministro; di presiare a 
lui, diplomatico fortaiiBt(> senza saperlo, 
un altro documento scrittn delle glorioso 
riportate vittorie, da ineuersì nell'ar­
chìvio segreto, che già'^biude la nota 
spagnuola del signor . Eyledeo, la 
lettera del signor Gladsiooe e quella 
più recente del principe di Bismark, 

Chi vorrà, tra ì contemporanei scet­
tici, studiare la situazione di Italia, nel 
coooerio delle potenza maggiori durante 
il settimo gabinetto Depratis, dovrà, la--
sciando di guardarsi d'utiorno, lasciando 
lo studio pettegolo e minuzioso dei fatti 
chiedere al depositario lo Chiavi dì quello 
archivio segreto: 

Oggi ad arricchire la collezione del 
ministro-artista, del ministro appassio­
nato colii'ttore dì autografi celebri, di 
pemiori sull'Iialia o sulla sua politica 
dei più grandi statisti moderili, scende 
l'articolo ufficioso della Politische Corre-
$pondenz. Inianto helU rimita Varzin, 
sui pianldi Poitaerknla, il ^Onte Ka'Inoki 
cancelliere di Austria {Jogh'-rlà 6 an­
dato a discutere delia triplice lilleama 
dal principe Ottone di BiSmark. 

Alcuni giornali esteri eh? hp,nno notne 
di autorevoli, anaunciavado giorni sono 
che l'atteggiamento assuijto doll'Italia 
alla conferenza di Londr:U aveva disgu­
stato profondamente e i Austria e la 
Germania, specialmente ia Oermania, 
iispramente avversa ai progetti inglesi. 

Noi, assai prima che piovessero le 
smentite ufflcio.ie, quilificammo la nO' 
tizia : un ballon d'essai dei .-loliti, privo 
di serietà e d'importanza. 

Se la triplice alleanza èijnai esìiit|ta, 
se esiste (del che nessuno sino ad óra 
si è accorto) rion basterebbe certamente 
a i-ompiirla la circostanza che l'Itulia 
.nella questione di Egitto si sia staccata 
dalle potenze ce9trali. 

La Germania e l'Austria in Egitto, 
hanno ben meschini interessi d i tutela­
re, esse non possono d'altronde vedere 
di m^il'o.ccbio die l'Italia acquisti qual­
che influènza in quella regione, e tanto 
meno ch>i essa assuma, salva ogni li­
bertà di azione, un contegno semplice­
mente 6eni!iio{o verso l'Inghilterra. 

Non pare perciò verosimile che nel 
convegno di Varzin si debba rompere la 
triplico alleanza, 

* * # 
E non.pai;e anche par un'altra ra­

gione : perchè nella forma onde si pro­
senta esso ò un altro indizio eloquente 
che da rompere non vi ò stato mai 
nulla, 0 quasi.' 

Come? il principe di Bismarck invita 
il conte Kalnoky a Varzin ed il'signor 

si raggiuope col tratianere l'aria lungo 
tempo, spingendola in su ed in giù, per 
tutta la ojvità del petto; ooireaeroizìo 
continuato sino a che i polmoni siansi 
rinforzati, ed allorchc si arrivi a pren­
dere dalle 10 allo 20 respirazioni per 
minuto senza la munonia fatica pel 
petto. Non si deve in niun caso unirò 
il largo respirare con aliri movimenti 
del corpo. Quando, come nel passeg­
giare, i muscoli addominali si contrag­
gono pei moto di lutto il corpo, non 
dobbiamo sforzarli alla rilassatezza nec­
cessaria pei l'alto del respiro mecca-
MICO, lo consiglio sgli scolari del canto 
di respirare a me?.zo del naso; e du­
rante l'ora dedicata esclusi.v.imente alla 
pratica, di prendere una posizione se­
duta o reclinante all'indietro. Questo 
ó il segreto impiegato d.>gl'insegnanti 
italiani (?':') pur svilupparu la furte e 
piena respirazione ne' loro scobiri, ed 
è indubbiamente di grande efficacia, 
poiché in tal posizione, i diversi mu­
scoli che potrebbero impedire la respi­
razione, rimangono pai-sivi. » 

Ed ecco, a titolo di curiosità, un 
quadro descrittivo fatto da un moinbro 
di scuola di « Glinnaslioa polnìonare ». 
« Immaginateci sotto le soleggiate volta 
del nostro porticato, sdraiati «u lottiore, 
inspirando il fattóre della vita, l'ossi­
geno, per ore ed ore ogni dì, purifl-
oando cosi il nostro singue col suo più 
effiiiace agente puriflcatnre: e per oro 
ed oro intenti all'esercizio della ginna­
stica polmonare, alternandola con brevi 
sonnellini, qualche tranquillo riposo, ad 
ora ad ora piacevolmente conversando 
0 prestando l'orecchio alla lettura..,, 

Giers per un'altra settimana, altrove, a 
parlare di triplici; alleanza, e il terzo 
allealo starebbe a Capodimoate, sarebbe 
l ' I tal ia? 

Quale posizione avrebbe questo terzo 
nella lega, se può essere tagliato fuori 
dalla discussione della più gravi qul-
stioni europee, della stessa esistenza e 
prolungazione dell'accordo ? 

Un ufficioso incaricato di sciogliere 
tutti gli enigmi che s'alzano sull oriz­
zonte politica Interno od imornazlonale 
dice : Austria a l'ìermanla hanno una 
politica comune, debbono quindi annual­
mente, per mezzo dei loro ministri, io-
tenderiiela tra di loro, 

E r Italia che cosa ha adunque, ohe 
cosa è, che cosa fa, con chi se la in­
tendo? 

L'Italia aderisce — è questa la sua 
missione storica nel periodo che oggi 
attraversa, 

L'Italia aderisce a tutto, e quindi 
anche alla lega dei tre imperi, e quindi 
anche a tutto quanto, in sua assenza, 
fu stabilito nei convegni di Varzin, con 
rinuncia magari à prendere visione dei 
verb.ili di udienza. 

Le manderanno in compenso per mezzo 
dell'on. Mancini un'altra nota di rin­
graziamento, faraniió scrivere, per giunta 
nella Politische Correspondenz che di 
fronte a Mancini, lo stesso Cavour era 
nn piccolo uomo. 

E tutti pari. 

In lUlia 
A'ie«(e fiera. 

Il Prefetto di Brescia con ordlnapw 
17 agosto 1884 ha vietato la fiera del 
bestiame che doveva tenersi in comune 
di Carpenodolo nei giorni 26, 26 e S7 
agosto. 

# 
# » 

Il Prefetto di Bergamo con ordi­
nanza 10 agosto 1884 n, 2875, h i ini­
bita la flora di S. Alessandro, ohe si 
tiene in quella ci'là dal giorno 23 a-
gosto al giorno 8 settembre p. v, 

Pericolo. 
Roma 21. Campanella peggiorò, te-

mesi una catastrofe. 
Frode-

Sì verificò in Vaticano una frode nel-
l'amministrazione dei fondi segreti, 

Conte.9lazioni!. 
Bìsmark oontos'ò al Papa il diritto 

di accordare a Lavigerie il protettorato 
della chiesa dei lorenesi. 

Opposizione. 
L'assessore Placidi si oppone cha met-

Eb'oane, guardando i miei infermi, ho 
dovuto-meravigliarmi per l'interesse che 
essi prendono a siffatto traltamontn, e 
per gli effetti ottonutin<i — quali il 
rapido ritorno della snluie, un sangue 
mieliorato, la cavità del petto fattasi 
più ampia, svlluppat'i, ristorati gli stessi 
viiiceri dapprima pressoché spostati. Nel 
caso speci'.ile di una giovane signor»' 
— uno. dei nostri più begli esempi di 
respiratori, ohe pigliano.sul serio la 
cura, ho osservatoibseguenlefenomeno : 
un abito che està indossava comoda-
menie prima della ginnastica polmonare, 
le fu fitto proviira poco dopo, ma il 
busto non si allacciava più — manca­
vano ben tre pollici. 

« Oggidì perchè il busto le si potesse 
adattare, bisognerebbe aggiungervi sei 
pollici di roba — tanto il petto della 
giovane si è allargato. 

« Lo suo guancia .si eran fatto rosee, 
gli ocelli avevano uno splendore parti­
colare, e la forza del camminare erasi 
aumentata a di.imisura. 

« Debbo confessare, che cotal risul­
tato ha superate tutte le nostre aspet-
t'tzìoni, la natura, operando llberamonte 
in nn corpo docile, ubbidiente, ci ha 
dato quel miracolo di successo che pur 
ò senza esempi. » 

Fin qui, i fanatici de'l'arte di respi­
rare. Gli A però indubitalo ohe la sa­
luto corporale di cui godono molti can­
tanti è dovuta alla potenza della respi­
razione — massime in chi ae no fa 
salenllflco scopo di eserò'zio saggiamente 
applicalo. 

Il cliiaccherare, il. passeggiare, non 
esercituft pienamente i polmoni — 

tasi al Oiancolo il busto di Montecciii, 
proposa invece di mettervi U matema­
tico abate Tortoiinl. 

Colèra. 
noma 21, In seguito a sospetto di un 

coleroso in Velletri qualificato perni­
cióso colerico, molto famìglio abbando­
narono Roma, 

Velletri è allarmattssima. 
Le quarantene nello isole si esieset^o 

a 21 giorni, 
U colera iulierisce nel maidamonto 

dal Voi turno. 

All'itero 
Orribile delitto. 

Uno di quei. dolitti che fanno fer-' 
maro la mento, dell' nomo, quasi inca­
pace di conpepìro che vi siano mostri 
Cesi orribili nella famiglia umana, k 
stato co.nme9sp a Orulìeh in Moravia. 

Un uomo ili circa 23 anni, in un 
accesso di collera, cagionatagli da ' nn 
bisticcio avuto con suo figlio, alTarrava 
una scure, gli vibrò diversi tremendi 
cólpi, ucoidoodolo quasi IstantaneaineQte; 
poi accecato sempre più dall', ira, si 
mise a tagliare a' pezzi quelle .membra 
saoguinoKo-per metterla poi a bollire 
in Ulta caldaia. 

Il fatto & per se stesso tanto orci-
bile ohe la penna rifugge dal fermarsi 
a raccontarne i particolari. 

Una cosa ohe rendo ancora più tre­
mendo questo, esempio di inaudita fa-
rocia, ù la presenza della madre all'atto 
di quella .carne&cina. 

La poveretta tentò di strappare il 
suo dÌ8gr.izlato ITglio dalle mani dell'in­
ferocito marito, aii/.l questi mancò poco 
non la scannasse anche, lei, e peroiiè 
iión potesse muoversi la legò stratta-
monte ad un letto. 

Quando accorsero le gunttlie il furir 
bondo assassino tentò la più disperata 
difesa in modo da rendere malcoiicie 
alcune, ma sopraffatto poi dal numera 
dovette cedere e lasciarsi portare in 
carcere, ove attenderà la co udaniia del­
l'umana giustizia. 

Due vecchi che si suieidono. 
Narrano i giornali parigini : 
Infermi, soli, senza soccorsi, esposti 

ogni dì a vetiir gettati alla porta dilla 
loro miserabile ' dimora e a morir di 
fame sulla strada, i due poveri vecchi 
risolsero di finirla con là vita. 

Il 17 a mazzauotte, si rinchiuserq 
nella loro soffitta, accesero un braci.er^ 
di carbone, si coticarono sul pavimento, 
l'uno vicino all'altro, e aspettarotio. 

Ma il fumo si sparse lungo lo scale, 

anche se vogiìamfare per progetto uria 
camminata vera;aente ginnastica. C'è' 
però un esercizio educativo poteiitissiido 
nello sviluppo dei polmoni — e d è ì ( 
canto. Non fossa che per ragione di 
salute — Sfiuza contare dei molti vad» 
taggi e piaceri che procura I' esercizio' 
della musicci- — il canto dovrebbe es­
sere assolutamente coltivato in tutte la' 
nostre scuole. Secot.do l'opinioue del 
direttore dtd Musical Standard ( che 
pure si occupa del libricciuolo s.ull'arta' 
del respiro) gli istrumenti a flato danno: 
risultati ancor più rilevanti nella' pO-: 
tenza della respirazione. Anzi, T autore' 
dì queste conclusioni assicura che dóve, 
andare debitore di molto a simile eser­
cizio — e dice ohe molti suonatori di 
istrumenti a fiato, a Londra ed a Pa­
rigi; furono notati come esempi di ri-' 
marchevole longevità. E;;lì vocr.-bbe cheì 
non solo gli uomini fatti ed i f.tiiciulU 
coltivassero il canto e l'istrumentu a 
fiato, m : è di fermo oonvlncimento che­
le'fanciulle ne ritrarrebbero notevolis­
simo vantaggio per la salute, A'nzi, sog"' 
giunge l'editoro del Jlfiisiccil Standard, 
gli ò davvero una questione a trattarsi, 
ae la for.iiazióne di l.ando. musicali f-m-
miiiili — sotto una savia direzione — 
non sìa per risultare una benefica in-' 
trapresa ed un vero fattore di salute.'^ 

Questa ò senza dubbio una idea [/e--
regrioa inglese •-• colla solita e pecu­
liare impronta di eccentricità — e non 
sappiamo ,se; sotto il nostro bel cielo 
italiano, ci sarebbe facile impresa Te'-
ducare vezzose giovanotta a gonfiarsi 
le gote e le vene eoffiaudo a più noi^ 
posso in una tromba..,, 
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I Vicini sfondarono la porla e ffoTafono 

Sqàlsl iimniraatl l'dne sposi MorlB.Mno 
i di séilaiit'auni, l'àUW'ol aessantasei. 
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aè cóiSlìladac», | t ) | l ottm^; (!onsl|li|i-e,, 
pèrchÉiilf tali q u ^ l R non Japres l i l i ì io 
le eieilijii. Rèe e|f|ÌtìStta|8Be di Mèrle 
Mko i)ie:effi|elpntf^d|l^'9'"gg!Hi' 'W'-
•;nei(j,'.ilÌsMoitiroì')SSS!a: glìflsprMfnzfts 
v«faiÌÌSpalslìÌìfaiSl8r»!iloW»'*n8''"s*'' 
rébbevunVg|tttùta (edi qiiala.fllévàpisa»); 

iiipàlj 'ma npa.easBre,noftrip, ed:aversi 
au*t TorsiéiijfortiitraJlltSrttoifèi^ìil fitti; 
à*!Ì»nùtil!l*(inelÌi,oiroostonzai;ttório<sl>M, 
sfelbbeJiiSftile «B(fglìaè«»gll :;*iwtl ;dar: 
mftdatPìISfmaifilSto d«prSel |f l sulla 

; OotfttWi«l»lllJl»SÌl«"dÌ'W. "cpnsiitièfi 
• I^Hìtlfiàaotté'UÌ;; Triòesiliiij-29: glugtio 
•:pf,p.'av^ónttta::,sòttp :la presidenza del 
rk«tìféì4fÌ(M««0i0»^nfl»^'':'*ehn8"pK)dotto= 
VSB^iiOfiHojiiotò^ ni.l63, del j 
^••ttgll«jf'd8aoMé*-~f?'"=""*'''';:"' *"'?•,"•"•'? 
i!;'viiWltroteti fu notiflaata al tra eletti:; 
' HjiKMIiBSftìitótì'del* Ooiisiglió; òòWiiilo 
iMlto'-lSiaMiùlK*'' Vr,. •••;;;;,.! •• :-.;'i •";:•,>; 
:Kf• ^Tcàftàlidóiii di ti6a ':ijueblfbtie':" niìfo*flj 
B;sella:ini)»trà prpyinoia e di una- prooe-
f viaraiaddptiata idal ,0pD8ÌglÌ(>; noa.icon:-': 
.^^tae'allM'ipraliaHe ^Sfiiiah ^^rsaiìaipasl» 
j.;:ÌÌ9MtóÌ!Ìt,- «j-edianip i fat;̂  ••ppsa,sttllairtppr4 
^;; 'tiw'il\ verbale,'riràrw«dÌ!SÌ;!ftt''fciEnò^ 
';;;,»'TOP tempo-;la4abl8Ìpn^'*J'fà'Ji^f8'adp, 
;' ' ;;ai:ÀEBello,:i8a;'à!,joliif fi#a,4f !Sn«litSlaf ^ 
K;S*I»" àiiprèvele • pèputàabne î ìSóyflVbìiile,;, ; 

:-f> • iìiiWì,ekitorM;aé^in»ltóìit|e,.-i ^ j - ',> 

''Qi •;ÌltiÌgi:'fte«idéniel&ìitàKlat),urii.della; 
rJ .pre tóipd; Ì ) | i ; i 3 | i i | l i . | i jfSii;:i4922i 
t;: .pfre'itetprtzza ; làv;8(flìJÌM,inBzla seduiaf 
: ; :'péf ; ia : tratta2|((iw :^ |1^ 
V l'dièMàràndòi'Bpana^rlasaisbtìsilone. ;.:V ; 
j;v;'-;!''»Itf#tìÌlg|IÌrbi':#Htó«''^tìolnaiida'8la 
KjyRta"|Btttita>dBl ^rlcofto,'iGló-; éS^ 
S ;;MitÌtti;a';tóè«tó'dal"Segretario, ^il-signbrj 
i'isPiStódenteidlohiai'a di 'Bssere" p^PDtb'ai 
:H:;:!aii?é*lco(nèi-àvirtJuuti'i sfatili''''- ' ?;-̂ ;/*;:'-> 
:;S'fl«! Uiòpnèiglieré fOrMrajohledb; ìfl ::pa-S 
:= yròbi'eidiòòùdPVil Big/;"prè8Ìdente;;'ìsHà; 
j ; :; ipriwafài iàobei-dairglipla, ;) iitSfidiwr'dai« ! 
;,;• isptBgftateni sul fett(i*Sir;aii^ fjòraefdvravj 
^/jpttcò'i avelie ;domaiadWb''l4'|'àri>)a'5eij)ré!-; 

;Ì8»Bii8Ut8'':à rilevara^iilelh-presldantb 
;;;tìéft(Jtìn8Ìglip,i*iDBÌtai(»Ì;iiS:^ 

•*,,;<lBbo)' uà Còine*òSiffl|lÌ6feT'qqPil'l'pff(Pva 
';3iessere ;ainme8S0;»8v'Ìar ;dipliiaraaioiji idi 
agiJjpWe: ,àlj8;'poì'iaiì^i'p''ùiias modiflóMiPné 
Ws^aleiasi:%l;jvBi'balS''28;>glugBò,;pPrbh^^^^ 
i'" ' i'tttu,ise finbli'e-avvenuti, riup li;prea6di 

• 21& opiiè*g(ìdSctì'<'né;r6Pm6'!''i)reà<S^iitó j 
• dèi :GdtìslglÌP/'Dè'SbjaB°'ooiialglléi%iS''M 

• • :,'Uaioaffleate'óPine''^i*tìsldotìtB?d6Ì;;S^lB,j 
; , le, di: cui ^fuuzionlf:-'èraup;';cessàtèt',bP^ 
.^,;^'ébiudeir8l.'^del'*ei'biile;' \/'-'''\-'''''i::'''''!x'y'v 

- R; Làiidottriiià V ia*gittriè[)l'tideìiW • tìpft ; 
:i.; V ttPÙSolitonP ' àl'-l*aaldaift9:'(ftl''';88ggÌB:'(lì; 
;:;;;; tare alcuna''di*ìlliara2Ìbne';idppP:;*eh(iisp': 
p-',il''.*erbiiP,;''-='' *' ' ,•'"''•' i^;Ki';f'.;''-''f':'\;/"::;""; 
;': Qualunque sieno le diahiarazionrctó, 

fosse per fare si devbnp' àVèib' al : p'ari:; 
- di quelle dì un priVatp, qualiiniue enbà; 

: • possùnb:;uvere"alóun^o&fattaie-';beauohè 
'V''., semi-atflàiale.;i"r'''''';-""''.-l;-;';;•'•'-• ..^'v:;'-'; 

; lo quindi prò;té8to;flpntrb: le aièliia-. 
rasiotii ''Pha 'iutende'/'fere' aullfe" bbsè 

/ , avvenute nei giorno .29 ; giugno." " ' ' • ' ' : 
Il eig,,,PrBsirf,«;j(i) diba'plie! durante la 

elezione ooinparve , il sig. ,Da|. Fabbro 
Giuseppe il.qttale'presantB^ad^ 
lina; pur' iV'qoosigiieri' ópsaunftU.''dèlia: 

J , "Mzioùe dt, Triousiwpi'l'^ltràìpefcil prò-:' 
viubialè; ; li; presidente,, délJBeggioJj p^sie 

,' le 'sòhédo;'|é_ de)p%B:_neiie'J'Briie :,menit;e 
oputemporaneaine|it9,'|pspru'tM 
À'utotiib iQ((rn;eluttì:'8Ì''iipoi'ngeya".à ^ êgi;; 

, , airaib li 'iìbthé 'délj'gleilpjtf, ^Seapuimèì 
nel' iabdesirip |8|aiij..9 .'fù ,ispn|̂ ^^ 

, il Dil fjabp)'ubn,J|a'elei;torèf perj'M 
ir prijsideniè/'per' 'u»: moto istintivo e, 

Uruif̂  9 le, .opu^égnò ,al:, Jle.li: Eibro./j Di-
Óliiaro, pbe^io,;DPH:iputrei:,;r{Ì38ib(irar9i:d^ 

, aver, levato, Joiiptìedé iopijsijgnatemì .4al: 
DeKFaljrp./'•.:;.,._,;..:,;.'.:;^;Ì';>::iy;.i;;, ,:•;;;;;; 

- Fiuitp, che'eiilie^dtEariai'àj: il' Signor: 
; > presidente,: phiVaé,ùi^p;y,ai]|ente',la pàiiola 

il .cunjigliere ifbt^iew'^pinand«udP4 cÈias 
:: si diii^ltttiura d5)l;Vàrbàle329;i:giungnp:.i; 

loqcliòii essendosi:; faitb:';31;j:ifi059iiglibr9. 
' Furuera, dis8tì'::,\ ::.',]v:-W^ ,r-:l(:J'A;:fi-'.,iyi 

l : «Noi libbiamp il/i'y9<l?àle:»|!9:giugnni; 
ohe è;un pubbliop..dp.9,aia<Bnty'.9 cheifa; 
piena; tede; d6UsuP:;,Cimtenatp;:fliJp;ia 
prova, reguiare,iu.,conti;8rib,4,ed ; Un;,.ri-, 

, ourao di privati ohe,"a8sepi^opno::avve-
- , , nnU dei latii non: menslpnaii- nei,,ver-: 
;• j buie, ly ohi presteremp. nbi ffede ? : ' :' 

?:;:Ì iCertameute al verbale'l'flqpa;ohe nen 
:':; sias.oonBtatiito, ohe i| verbale: nen con-

fiK'ii'tlfpa.laistpria dettagliata idi qiiantpal 
!,:;;;vi-preipude sjvveuuto ne) giprno Sjà.giqgop; ; 
tìiiit"' i:Ma;:i' ^presidente, dpi .Consiglio,; senza 
•p;& j:;e8sére>,injjtatp;a.,farlp,'e nulla .ostante 
SSS ';:^é.)aiie,;P8a9.i'Vai5Ìpni, senza sentir».neanr 
Ji?;.•;;• ;ehe;:ir;;t3pn8iflip,! hai;volntp sponìama^: 
:K;.: "xmiKK :raW9n'*<'S ' «Ĵ e ; egli / lia • raOoplta: 
jS i j : 'dup;ì4ol)biie «pnspgnategli d '̂̂ Del; Fabro; 
E:;'' ' ;0)i^sbppè|biOhS;.;:lb.;;dapp?B inelle ;:urnei 
J:^; in^p|re!,Cfi»(ieroj)ilf;<Wièa?nenle; Ip .eeruta.. 

:; . tpre ;ÀntPnÌ«;'Jarne,lp.tti: si; accingeva ;a 
;, registfarp'iifchOineidpll'eleltore,.volle nel 

.: in;éds8ÌuipiiStj»fjtej.ìu,jC9ustatato .ohe il, 
Del'"Fabro .jipp pf^ìelettprepar oni egli, 
peif'un mpJpiistiblivQ e;.|ff".PM''o stji'sia, 
leve, Ib eqhbde.;ì|ailie: wrnSàJlp; oonsegnò 

.al(;;bor Fabro.;Oiòhiaib.;dioiibn,poter,as-
•;; ; 8icni!.ir6 di aver ,levàtp;i;ls!; :ideutichs 
«;;: ; schede presebtategli dal Del 'Fabro., • 

Kicprdaudp quanto primaravvortii, mi 

«bÉJp l ib l ' i i i ' vwip if,ittl||lìffli5Ci)n8Ì-
gIt^..seBiÌ|:tìpa(ì;i^SaWbré*tt|(oiale ' 

•al'^vefbalb. . •;•»[ t;«:-/Js'»••',•; 
; Secondo 11 r lcbrsn ' ' l i | liE.fbgf!arU.à' 
querellttte avvennero per opefà del nPl). ; 
Orghànl'ìéglil^ii(M;%WbJttbB«8tPj pitti»i 
'tbstbdh^'qttsl8'ftBSilBbBib;'":rr"-*'"'";"',7 
;:: • & ;diChiat'a2ÌoW;ifSWbf;Ì3||!': 'dSl? nol)._ 
•Oì!|^ttl*'iìbiS'l!8fflSpp^i'elfieiW;' •fiem;,' 
iriJBnP .alle .querele;; eep.P8ta,iiiBÌ;;rioorBo^ ; 
i;vÌfit,'''gaiib!lb:!-1ftti'a;;BpW.: 
ibbcbb'ftbstimpnltf ^ !'iìbn';-Bbnib : acóasàtiJ,: 
'Ti'sba dbj)bsiMaab/1b?'dibp :'fwnoainient9,s 
bpn" può aveW: Maggior valoi-e^fli ajuellbj 
'dìfPgC;altnp'àBmbrb:'à6l!,;sbggjbiii M, 
SI tf a ;pèstìrta : ohe ; si : tossa : twa lQ; : pW'; 

;8b!Ìt( i , ; :" : , ; ' : : . ' ; ; . ; , - :V' . '••;..':•. • " : : : • ; . i : , ; ; ; : . ' « . ' • ' 
: ; ;È sibèblam ohe; 11 bob. .Ot^nnni, per, 
/biO' SPIB ohe èiSindàbb'ft'Brjwtìbbtó.dèl 
;J5biiiì|iib,;:tótebdàJ;siìSfggi»p3|àd^^ 
:'ybS;aibhiàrp9iìi; ;cbn,i;rari'è ;• â ^ 
ttìb"trah|Ììtìp;Jdi)cuBiènjb^isaffB'|aù 
'll^i'ebbìjffe'btóii'KbilàV;'.';'^,'::; '-',.t]A-::i': •] 
' ' 'ìlsGaàslilipjWttyjmbtlteiierb provati 
i'fati! pSfehi attestati "dai; nebi;0rgnani.; 
irOfijisiglipopn p)i6:,dbllbetìireia9 ì^fatti; 
nòli'', sbuo":cenàtataìi: ibiediante rfitirtjn-
dhléatai La jnoh)«sta $ nebesaarlV.anche 
per depoi-p deljp stessp diobiàfan|9 .bbb. 
.yrgnbbK:;i'i';;>;;-:' • ,',:V;'j;.';i;t." .'?•;;;':•:::< -:: 
i'JOiò' brebiéssb; prbpbngp ::il,.sègaj)nte 
ardine ail: giorno : /\',:'^>i .;,••':;«;•: r*;!-:".. 
:':"CbnSlderaiì(jb ;phe;\il;Prbce8sp:,yer»ale• 
'àelle; ele^ibnìi"prli>lettcij ppn; (ij parpla;jdi • 
i'spró« ilabidbn te,, Jeî ^bphbĵ rflnp:̂ sV ^ 
lil; (jbtìtfltìPj'' dèj'bai':ritiaji9rpii;òae ;;, tutto ; 
ila "pWobìibtà 6iMittàia.«)6ÌtÌf beoOndp,;Ì9 
,:pre5«riÌ5Ìbnj.:vde|l#,lèggéX';':..",;*;.:;:.;,'•';, 
';;?;;CpiìH4epMb7cheJi?;^itiT:bspf^^ 
'. ribbrSb,:nb5|ppà^pb'^|tbners|: veri flnphe; 
ibcn iia'èpnsiatatbiphe sipnp; ayVeuntì ;; 
;;';;dpnald.9MÌidb''ch9. gli aventi parte, api 
:'8éggìò deybhpvaverst òprae,,pubblici uf-
floiali'spItBuie finché:durana be'ja loro 
funzipnij ' 

.' OoiiBiderando ohe le dichiarazioni fatte 
dal: signor .Eresidemendel Oopsigiìo non 
possono;n|brBiìcq|beJfa;tlè dal,iPresidente 
quale taléj";n6iquaie'Sindaoo, perchè non 
era membrp': del;iseggi();!isome Siudaceo 
cpme : Presidente :del jCpnsiglip,; ;,•,; ;-. 
UsCbjisjBèrStttlB; 'che'l,i Aòb. Qrgnani'^è' 
accusato :;d,li|;ii'lbbrsb di avere, ,bpài6Pre' 
'sidebte: del .sè^Éib, vìelata \i. Wge; i 

• Oeusiderandò "ohe iedibhiàraisioni ,da 
esso voluto fare; qui pome Prflsidento; 
del Ceiisiglip non 'possono osaere vaiti-
iàtPi poréhè :ndìl .hannp nessun .barattere 
utdoialeiesbiio paragonabili a quelle;eli 
un testiinoiiib: qualunque'se'anohe gli sì 
togilesse'iiì.qÈialità idi aoou'salb ;" r 

Oonsidaraiida' ohe due Consiglieri: ' 
signori Bertossio. e :Man80tti Hgurano 
opme, apsprittprl! dei, ricorso e:ad istanza 
dei quali yenné anche nptifioatp;: ai, .tre 
eletti; , . • , 

Conaiderandoohe il ricorso paria di 
due: partiti.iblievhanno oombatluto; per 
la elezione eV ohe pPtrebbero' alooaìdei 
oonsigiieri avere parte,.diretta od. indi­
retta nella; otwa;' : :' •' t : ;. 

:'tiilbnutà'::la abbessità; d i ; rilavare i 
fatti,' sia;:pèr: deliberare; sui ricorso, sìa 
è spèoialmbntb a; pbrrb in ohiàrb ib ab-" 
casate irregeiarità i • ; , ' 

..Il:Q(jpsigilq|.noBiinai,P.el suosaiip una-
Ooinraissipnebnde assuma;a:yerb,aja 
dtpbìTziBiKrdi'OT.ti'bPloro'tì 
vano'il seggip:,:deflriitivo;nel 'giorno'29 
giugup decorso e: le;:depOBÌzioni di tutti 
colorò i.qpali si: trovavapp presenti: o 
possono offrir, lumi iniproposito, lìbero 
a;bÌ88CBn;,0P!J8!gliere:;di;as8Ì8lere all' in-' 
ohiéata; .ejidi .preporre le domande : òhe 
ti'byi(8se:.d(tl;ca8o.»,: :._,.•; •; •;';,I:J'. i:. 
i :,:H ;:sigiipr{iPrwidc«!6/ prinaa di ;mettere 
al'iyoti.ia .pfòpostadel oonaìglìere Por'-
n6raf;dÌbhiar;a,,.che;es8a:jprbposta inip/»ca 
Mf) BOtb. rfi.i sfidmia al Sindaco'nulle 
dirAia,ràzi'o»i fallo :cla' esso Mi :presenle 
ecrèaie, :per;Cui egli dichiara'ohe'voterà 
con tip; tale: proposta. : 

:; li epnsìgliere do(t. Baldisserai pttenula 
; la parola espònei — nulla :ppporrebb9 
: all'inchiesta proposta 'dai ; ooiiaigliere 
Eornera rioonosoendn ohe questo sarebbe 
il raiglior.;m6zzb;per:far la luce. Siccome 
però'trattaai di constatare oircostauze 
ohe oostituisoono una aggiunta al ver­
bale più; ohe .una falsità ; nello stesso ; 
siocome queste oirooatanze: furono anoha 
Oggi;!iaooPlte;iii; questo vHrbàle di seduta 
come esposizione falla dal Sindaco ; aie' 
ìpome; .le'.cìropstanze'sonogià'Mfllo «0(0-
ine ohe nessuno;-insorse a; contraddirle 
'e si.'puóiquaaiconoertezzaritenerephtì 
:l'esìtO'di un' inoliiesta le oótnfarmerebhpj' 
:8Ìcopme:interes5Bche l'.iiieértezza'oessi 
'al più presto e oh» le eiezioni sieno re-, 
golatej siccome .unì inchiesta, .farebbe 
.perderò tuolto tenipae forse corapliche-
rabbs le questioni,;Cosi proporrei; cfte i(: 
'Consiglio ' (Jfililierasse oggi stessa, invece 
che aspedare (• esito dell'inchiesta. ; : 

Il -oonsipliere Fornerà osserva essere 
notorio l'ingresso di Del Fabro Giu­
seppe, non elettoro, nella sala delle eie-

i|Ìia:'vobÌBBiIhblÌÌt L i vopòìifabbiica,^ 
SI|St8,s!JÌÌWlia''*»iS|pnti^tìoÌb'Wtlt09i: 
Jl!re8Sitìi8hè::ibm|ifeiiqoaffdb:'sì ,tratti ' 'fl ' 
; piiitftl ;;''aiiJÌ?:Sb(!9naa il irlòorso; ;;Iii8Ì»|f 
Jsìi|la''8ua;;'|rò|ost*i' ', '-is'iXi^'Jii- M-: 
] ti: oenslglièro Pioidori,, ottenuta : Iti:, 
-|aftilB?'d18e'£;'^ A comy«itai%'la''Jif(J'-
;:|b«fà''de!::tóìisigliei^9;;:Parìeif&;*:d!ófiiS 
"biisbra: ,pbì^e;'jnMrlo';opi4b:';clil,:yfliJwK 
29:'griignò::cié Telettore ettti'ito nella;: 

,;sala;;d6lle:^lèzipnl ,lja,pare vptàtb'b ohej 
.quindi;qufls|ì»''dppp8ìzipna dèiia.soheda; 
'nbll!urna;Ì::pubblioamaàtoi;nòtPrlai ;.,; ; 
- .!l;.Cpn8igliera signor .fbn/iis, ottenut'i? 

:;laiparola/^dlae i — ;Sf'btiti;!; pareri ; in • 
ergoinenib delli consiglieri «ignori; Fbr-: 
p è r a é BaidisaBra; ohbspntì tra, laro. ;;di.: 
scprdàbtli;. invito Jlaignof Presidènte ad,; 
intfrpeliare/'bbn pròppstn.il Ó,on8ig!Ìp;.S8.' 
abbiado :,nb bisognò; di ulteriori, indagini ; 
per formarsi ;un criterio; sulla vVécaciià: 
del J i t t o :::aoo9nnato,;,.ónde;'pa««are;poi: 
;allai .yotaziPnl.o della proposta:Fornera 
p'della.prppbstaBaldisseWi; ':::.!fti < 
,̂  : il oonsiglibfe Modeslini,,, ohiest» ed 
ottenuta ; |a:;pàrola, - diae, propendarè per 
IViaohiésta) essendo rnotoriò;'Ohe: il 'pre-
surito elBlterb: Dar Fabfo.:dichiara ' òhe 
la 8uà:àeh9daioanseRnata:aiv8''^gi«:»on; 
./«smesso Nei/'ùifna.ìdidhiarazlpneqìwèta 
para fattà;anohe pubblicaiiaentb da di-

;ybr8Ìi;meniilsciS;del. 8eggÌP|;;«:;qUÌBdi in 
hase;;:,;»; queste: veci' ;prò()arrebba;il'>iii' 
chiesta.;;:.;' ^A:...xu •::,.i.^-<Kii'.;y'v\ :"'' 
: lÌ„8ignor:.Ì'resMe»(e,r,:nel' rabntre;;di-

;cftiorài7Ìiìsa;; In. siiddi;Ha";(Iftftiorozi«nfl 
/•a/la do( .cofis. Jlfo(jBSlint,:al caso potrà 
pro.y^rflbon.prove -testimoniali; le sue-
spresae.BUe; dibhiarazieniì ; ..;;;!: :.: . 

Il bonsigliel'a"Fornera deplora Che sia: 
sfuggiip al signor Presidente ', la, frbae, 
ppop parlementnVo," òhe dice f lisa là di-
tìhiàrazipbe dèi obnsigtiere .Mode.stini, . 

:MeS8un' n.ltròiavendp chiesta la parola, 
il'sìgiibr; Presidènte-propone a,votarsi | a , 
proposta del;,bonsÌBliere ,5aidÌ98Bra, ,-, 
; Il ' oòiisiglibrp Fornirà-;di.pianda.che 
tale :votaziOne: avvenga :per .app>>l!p no-
raiiiaiei dimanda ohe viene , dal; : consi­
glio "aobordaia., ' ,: : 7 : " r '.:•/ 

Fatta quindi'dàì'.segretaHp rappello 
risposero': ;";;';'""' ; 
' Si,' •l'BMdisaeràdpit.'V'aiéniiìnPi; 2 

Benedetti Giev;i3att. |:3 lìóiiedettl Vin-
ben'zb;; '4:'Bertossio; ftnlohÌò;j;5:'Jannìa 
oaV.'Franbesòoji:6; Mànsùtti 'Vincenzo;, 
1 Mprandinci bay. Antpnib,; 8 : Orgnani, 
bob, dott. 'V.iióenM j ;9; Picpo Giacomo j 
10"Pividbri 'Giacpìno, ;' I l , ToSp:; Luigi e 
12 Zampa Ferdìiiàiiiiò;,.— risposero :, . 

: iVb.: 1 Oarnelùtti bay,'dptt..PèliegHno; 
2'Fòrherà Cav.'dpfÌ;-;C'jjsar9,',i),; Mode-, 
stini'Antonio è 4'Àraìle Luigi.' ' . . . . 

La proposta quindi dei 'cPns. ::;Ba,idÌ8-
sora ' risultò approvata ben' .favorevoli 
voti 12 ('dodici ),-oònfrarr4 .(quattro). 

Sucot'ssivaraenté'yeiine messìi ai ypti 
ad apfrovata, coti voti ti'edioi, ùnp, con-: 
trarlo e due astensioni, la proposta .del 
prete Jannia cioè'i-iinnMliamcfjlo totóie 
delle.elezioni deil Consiglieri -per:U fra­
zióne di TriCBSimo?:.:':;';''' -; ';:«;.;';:.»;••";;. 

ocbhi,vederè:'{),a88a,nd(> domani'.avanti |e 
vet ine deLiiegoMf tììovl6^i8ve ;;gli og­
getti donati iti||iinub l p t 1 in 'bella 

'moBir'a%;-:'''«';f|É.'.'-- :S5p;':''''•:,•;; •;•:.,.:* 
•:, :..Priii|',;dl':.cllfl6re ,d |^ i fe r , . .bo t | | | ; 
CbilfB : Ìa5Ì|jp[oaJ|gidei': (b|S|0Bri :S}ni';di' 
stanza, à 'ffi^Bbhi eSsaftKlargamente 

i:ÓÒritribuitb3:iB;,|IÌIli,,,,,;SgfS::'';-.-.; • '• ' 

r;-;.fi':par;,|i|ifi«i|i*ìì»:*^^^^^ 

";••;:;" .i-iimpertl^Hii^ 
'JJ;|tb8ticbalÀtóattón"ì"ini.iàsÌ 
•'l'autor-dall'eplgrame par. 9tiatàl i> ,;, 
iNo,;. profbssori: no :tu./fu'((jhatartò : ; ;; 
^ou' une .quarte'.d^;nas;ttt r^Starflai:,;;;! 

:';A8t«!t. Dòtàiinl-a mezzodì nel Ibóall; 
della: SiPc)et4|OpeMÌa,::gen9rala.,; in;.yià 
dei 'Cristp. il: Comi'tttto. dèi Jo;;.: fèste, .pai 
niptìbbientp.: a" jCliiì'ìbaldi; /venderàVnie-
diante : asta* pubhlieìt' : gii ' ' oggatti' tutti > 
rim'astt;;cialle'. Lptteria;';;avy(jnuta:'nel5 
J,C)/,OPrr..;;';; , ;.'',;•;;,;;;':•.:;• i'.5. ;'''':'''i 
;,.8i-ppia,mp che, fra gli, pggetti; stessi ; 
vis ne, sòuq aiibhp di; preiiosl bd ;(iltri ; 
dl'qilàibhe't'alore;';' ; ' ' ' ' :' ; '': ; ' 
; Si Vetìdéràttno piire' teedlantplasta a b ' . 

bhei .materiali;ciy»n?.atib'ohBsi trovano: 
depositati; neli;'eX'q|ilo9a ..di Si Giovanni 
;Ìl),"pÌijZzà,.V; 'B,',,.. >.:';:..'';:>;.,,',.' ' ;>;:-':̂ ; 

:: F è l " . ; g l i " - é 8 i i 0 8 l t ó i * l . II.' 'Oomi-' 
tato .E^eoiiiivp. ,di:;,Tpribp;"ayi'ert8'Vgii 
Bspbsitbrl', Chb 'col giorno ; 26,> agpstp: 
cbÌTentb:* àVWatio ijrinbipib; i,71aybri 
della'Giuria •per via'viniflcaiÉibné'''dèlie 
bevanda- artiliiiiall e nel giorno'; ' 1, sbt-; 
tamljre a Seguenti,, .quBiilj perìie'i'éapo-' 
Sizibni dei; prodotti;;del.;epplp,;,collettì:Ve 
agrari'é, bachiobitura, farinàpei e;deri-
vatl, indastria fo'restale, Pa,coÌB, ' pea'bal 
resìdai <raim«liv';bobclmi :aniflbiall'- bd 
antisettici, e che sarà utilB'Che• ;ì:prP-
dtìtto,ri;.,BÌ:;tvbylap:,8ul luogo: per!.pffrire 
al Giurati gii opportuni sohiarimeuti. ; 

II Ke a;.K'orilenone.''ll'''Re 
si recherà al Campo di Pprdenone 
verso la fine di settèmbre. ' 

Il Re assegnò dué'rnila franchi per ib 
Corso niJUtari: cha'Si=terrartno ili giomb 
8 settembre. Cosi un telegramma del­
l'. 4d'''<'licb;d'oggi,. !,;; ,-;;• 

•ita 

• . , ; ; , , * , : « • , , , , . . ; • ; , , : ; . ; . . - ; , . . , 

Consigliere aggiange .in ..via:.di; Un 
nota ; 

.La sedatai' com'è naturale, fu;;ai-: 
quanto tempeatflsa,;;;,;.;-,;,,., ,;:.,„..; .,:,:,.5 i 

''Qu'a'ndb:'ìlVboìis.Fpi'hara'Si Oppone 
a che il Presidente ; dasaa; schiariménti 
snll'eleziOiiii il^prete'Jannis lo accusò 
di voler tpgliere'la, parola al Siildaco.; 
; ,E quando: il Eornera disse riieuersi 

iiU'Trioeainjo che ii:;ooiÌB. ManBUt''.àb'^' 
bÌB fatto stendere ' il, ricorso e portatalo 

: al Pretore: di 'Taroefitodì pieno abpiirdb;; 
iopl.nobile:Orgnaniili'quaio sarebbe;'ad; 
.un ; tempo 'aCoàSato, "accusatore, : testi-' 
jmpnio: e giudice;'il prete rilevò ciia'il: 
cav.Fórnera dice npbilol'Ofguabi,'ma' 
api tratta da bbbile e non 'ne parla'da,' 
'Cavaliere. ;. ':"'•',';'';' 

Le osservazioni f deli' iroso prete 'ven-: 
nero lasciato cadere e nPn córsero oar-
telli di sfida. ;- ' ' : ; ' ' ' •; ,; 

I b a m b i n i , g l i i E O i r a n e U l e 
:g l l Inccncllt .L'altro;.giorno, a For-; 
garia yerào le 2 po:m.,: prese fuoco il: 
flenile dì certo, elemento Ferdinando.,, 
Accorsi subito gli abitanti: del -luogo,; 
riuBcìronp ad isoliire ;f incendio oheperò 
distrusse tutto 'il ; fabbricato del Ole-; 
mente, con, daija.p npn:, assicurato d i 
.L. 5 0 0 circa. ;';: , ; . ' : • :' 
, Gli incendiari,farobb; gli; stessi figli 
:dèl danneggiato, Pletrod'anniSie Luigi 
d'anni',,'? ohe-erano,andati presso il fle-, 
bile stràstuliandbsioob de' zolfanelli. 
; Tavéonto, so .agosto. 
; Un'Ottima deliberazione fu presa dal 
'Oomitato.pólla Lotteria a vantaggibdella' 
Società operaia,'n cioè quella di aggre. 
garsi le signore del paese per asaiehie; 
ad Esse fare il giro In cerca dèi doni. 
' Anzi puossi di '̂B' ohb tr'adptta in 'pi',a-
tiCa tai9'uninna Uà già diìtp splendidi; 
risultati, cerne ognuno potrà cpi prppri 

: ; ' 1 0 ' . C f t i ^ é ; ilI;:TPirÌBVlìào».'ta So, 
oietà Ippica Prpviabiale di; JTrevisb tìà 
pubblicato il' sBguenje' programma delie 
Corsa ohe salyejmpreyBdutè'birbos'tanze 
aVfiinbO'iuPgo noi;gibrui 6,''9 e , l lno,- ' 
vbmbre ISSine l l ; Jpppdi-bmb.dèr'Canipp 
dì ;S.M. del Rovere geijtilméUte con. 
oesSP dal ebmàndp Militare, ; * ., 
':Pi-itnp giorno," gìovedr 6, 'bovembre, 

a l lebre uba pomerld;;;'Pnma 'Corsa.'!(»: 
parlila bbi)/iffata(56at8) al, ti-bttp —: 
bob baValli altabcatl'a ''ablrt'',a';rubtabili! 
a'dbe ruote' (Sullìy)'' -f-' per, bavalli .0, 
bavallp'di qBai.uiiijue età, nati ed,alio-' 
vali 'in' Italia. ''; •— Distanza - tóiglio 'in­
glese (mbtri 1609) ; per ógni .Heats, — -
Éiiti^aturb'i.''5ff'(còrtóre;p pagare).,;—:. 
Cinque bavalli iti parleilza p modificati 
.i'^prerai."'' ".'' . " '" '• '" •'-'-'',"',':• 
; .Premio'it.;i:; 1600,;delle 'quali'1200, 

al'pi^iniio e ' •40Q",'àl 'sebbadp.,—•; 11, se-; 
cOndo pretnio;;6!arà cOibppstO dajl'aoi?, 
montare 'delle; : onti;at^t'e, "raepb, lina, 
abb'alla':'bbiicorrenza,, di .I,;,;,'i(l0,,lr di; 
pi|ij Se si' veriflcassb,; 'diy'isp:'pibf 2i9,:,ai: 
p'ritóp',':i(3;'àl'sebóndó', — ;;il .teiJiO-w 
vaiò; aalyei'à 'la' propria ,,Biilratuta.;i-r 
Non verifibàndosl con i'amrabnìài-é dello 
enti'ature'la aomma-'di; 1;'iOD'l''impbi^tb 
in, menp verrà aggiujitp dalla Spoietà.;; 

ìacrizibne; biiluaa alla:.mezzanpttP del. 
;25'pttobrè,lS84;;;;: ,''.;'•';',.;;":;;;;;.:':,;:;,''';. 
; Sbobnda;;tJpr8a,:;(?brsa. d':i«cora,gi3«a«; 
.menlbal; ti^bttò cpn; o,ayaill, attaccati,,a. 
jsPlb, b'ruptabìlk;a;,(Jue,i rupìei;! -rrr*Peft 
5cayaUi,:b;;oayalliii:;ji^ti;ia;';Jtai(a;neil'abnoj 
liii79 é quivi allevati. —-Due provo -r-
ìuga,ra;,— , Ùnica .andatura ammessa'—: 
il .purotrptto'-—, Distanza; raeiri: 2000: 
iper Pgni'*prov;a:,(2.giri.) -—; Eotratura; 
;l.,;20 (correre () pagare),,-~ .Qinqbb 01-
valii in.partenza. 0, raodiftoatil prèmi.." 
• Pi^emi it.,l.;Ì10Ù,(ÌBlle quali 700; al 
primo e, 500 ; al 8e.condo.-^..;.il terzo; 
avrà le entruture; fino alla ,:ooncoi',renza. 
di 1. IBO, il,.di più, se risultasse, in 
aggiunta al 1° premip.;— I tre-cavalli 
che nella . prima prova , giungeranne 
primi ;alla meta regolarmente, ptende-
ranno, parte alla .2° prpva, esclusi gli. 

:a|tri,,,;,." ' ;;" ' , ..:.;;-.:,.• 'i.':.;•..; 
Iscrizione chiusa; alia mezzanotte del; 

25 ottohi-a:i884. 
; Secondo: giorno,,Domenica.'9.:;novem­
bre,: pre ,1 poni..prima Corsa,ìGrahde 
iCprfa ,inler»d2W»B,fe,.:Partit8s: .otibiiga,ta 
î Hieats) - ^ al,::tro'ttb.7^:,:cpai.oavallÌ!.atV; 
taobiiti a ruotabili a dpe ruote; (Sulky), 
r--: per cavalli e bsyallp di', qualunque 
età, : razza b paese ---, DistanzaT; miglio 
Ingipie ( metri 1609).—, 'Entratura 1.; 60 
(correre, 0 'pagare) -—. Cinque pavalllin,, 
partenza 0 modificati i, premi. ,' 
. P.reiai it. I. 25!:).0,..'delle; quali 2000 
ài' primo e 50,0, ,al secondo.. — :. 1| se-; 
Condp premip sarà ciampostp, d di'am:. 
montare delle entrature, meno una,; fino 
aila-coiioorrenaa :di,,l, 500, il di più,,se 
si yenflcasse, diviso per 2)3.al primo, 

IjS grB8COodo:r- il tei"zo arrivato Sal­
verà la proprto'ettiràturà'J--. Non ve ' 
riflcandpsl;con l'ainmontai'b.delle en-
tratur|;;là;'aSffliiis:fai;;'f;''660,'':l'1*porlo 
in mebO;yerrà aggiufttbdiills(Cablala. 

'Seconda-Oorsai ,Ctìrsa(;:d«f>6fl»Jpo:'ft<ii ' 
eavaiii, «hei;Ì8bt'!ttltt6p''Oir(%Ì"Hèat8, 

. per >oaWll:;ltalì^n|iflHA,ndyaniÌrb('non 
ayraiibtì^ìutaalniib'illtstìWI'IJ pirbmlb'̂ ^̂  
— due prove.--"iDlsttìw ttetriaÒOO 

. par.ogni*'ji^OVaf* •vs-ìlrrn, .*;.•;.**;;;;;!> ,;.„. ' 

PramiP ;ìt;:l. gOOiJéile^iiaii 40^^ 
primo, ;300 ài Secondo e 200 a l ibrtó 

;:.,sr5.X3incinaj;ibaMiÌli::.-:ìn.-^apt9Ìi«tt>-b!rsrtp.? -
:,pressp,,.ll:;.t8fzb!^i(•«Mtó,;y*,l;^tre•<^aValll•v^ 
ibhaOolia'prima'pruvaf ŝ ^̂  
alla meta ri gplBtnBntare,;,,brenderi|nno' 
parte al là.JlegiwSlMft:^;* asalki gli: 

; a l t r i . - . ; ; , , ; ; , : : , ' . • .;, .: .„;••:;;;,;. .?:.• ':•.:•..:;•;• ' 

; Terzo gìorap,;.Martedi:lÌ\npvenibre,: 
Oro 1 ppra. prima Corsa.; Cnrsa :<nler-
tiazitìnalk Partita: obbligata'(H'-ati).— . 
Per-oavalliisBicavailp di'^titiialuiiqbéietà,; 
ràzia :e.:;paes8;—?al traitp'oou;oaralll 
attaccati 'a, solo; a ruolabtil ,a;dBe ruote 
(SulMy):'---*'Pl8tSnzitnigIioinglé,a'e'(l'6Cl9; 
ibéttì)--i-i'Quattro; bavalli' ln;pa'rtBuzaP 
modlBcatl"rfpr9taì^IHvinbitòrb della 
Grande Corsa Internazionale dai giorno 
fc .nnvenjbtt),, darà:; in; ;tutte le.;prpye 
(Hèats);,un ;,ybiitaggio dì oiroa (ottanta) 
melH'it tiiftì;'gll'aitri oàvalli,.'—; S a i a 
questa Córsa s'inscriVerannb'aayaill.bhe 
;non. :{osaerOT stali iacritll bèlla:'(ÌMnde 
.Corsa ; IbternaKlOBalé'i ..assi;', paghei'àbnò 
li 80 d'entratupa^-.L!ammontare di dette 
entrature ; sarà .divi3p,fliip:;alla. ooaobr-
:rBbSa:'di; I. ;200:;iiraeboodb,:>rrivàtp,„il 
Hinanèntbai''i^lnblinre. ' 

I -•Premiù;1tì;J, •;I800;:'dellb^'qiiall'1000 
al 'primò'';9,;80Q:ai;8HooBdPi:i; ,:;'ii •}!••-: 

, Isoriziiene ,,ch:iiisa:,alla mezsanotté del 
'SS. ettbbte,;ì884..^-"'';;:;.:,,;;''."":,,v^,;;,.,':-':, 
'' ',SbcbMa:'Òbr'8a; ;'Corsa, def'fefe'fra;'! 
vincitori dàlia'0PrSa'ln"paii'Utà;bbbÌigat8 
(Heats) del :giorBe: 6•npvetóbi'B 'pài-'ba­
valli italiani,;,ed'lvinoitoiti {della Cora» 
liei,; Campo.del giorno 9; noysfflhrei;.-* 
II vincitore del primbpremiodellaObraa 
in partita; obbligata: di.rS'' }n' tutte le 
prove utì avvabtabgio. di' 90 niefri agli 
altri. C»valli,i>«v Dub j rove ' i-i.i'0i8tanza 
metri-2000.v: ; : ; .;;;:,.:.;- ; . . ; ; ; - ; : ' : . ; . ' ; ' 

Premio it. 1. 700, delip'quaU.BOOal 
primo e 200 al secoiido r--.Oi,nque:ca-
valli i b ,partehzà P ;mbdi&barb;i .p.rbmi 

l . f ' pogmni ima der.pezzi;di:ra'usica" 
ohe .ia.'Biiidà'biltàdin.a. es.eguiràf eggì 
aUèoro 'S bmez'za''pbm!:spttp ib.llbggm: 
raUnÌCÌpnlO.W''--,..';';;":i''' .i-i-*;'', .'",5 '»!';-';;,;'-' 
,li:;Maroìu.: :;. '; •"•:Ni'Ni:'': 
2, Sinfonia;; « Fra Diavolo»; ;AubBr:'.: 
3. 'Valzer ,« SalutiGerraanioi.» Far.bach 
4J'0avatina « A'r'oldo » ' ; "Verili -
5; ;Fiiial9'"« Macbeih"•': "' "Verdi 
6t; Polka;,;" ':..:;•• :1:'..-;^ ' ' , : ' ; ; . • ' : ' . 'N. ' 'Ni ' '" 

«' Klcc iUcsBai ia ' lBIobl ie , '.iSeìluglib 
di : queat' aniiP ' si ebbe - un; minprb iri-
oa38o;i8ullaRicchezzii Mobile di 3 mi-
lipoì, ittj confronto del' luglio dell'anno; 
paasiito. ' ;;, , ;, _, , ..; , ;;:; 

: ; ' I n c e n d i o » Stamane poco dppp delle; 
neve, scoppiava;,un, plccplo inceodipin. 
una téttola di; proprietà dèi sig Ferrari 
contenente foraggi, ed ;attrezzi; rurali, 
sulla strada òhe opnduce a Oussignàbbo. 
; Il pronto, acoorrere''dei pOnipierl'a 

degli. allipvi:zappatpri,;fece;domare;toitp 
l'élenientb distruttore,;per;pui il- danno 
riu'sói .aSaai limiiàtp.; ;; . ' 

; ; ; ( p o n g c d l r l t à r d i k t i . Annnnciasl 
con riserva, che piissa esser, ritardato 
il; cOngSdb dèlia'biaaiB: anziatva^sbttb'la 
armi, almenp;;,per;quéi;;spldati; che si 
trpvanp'neiluoghì Infetti dal chplera, 

:• Tea t ro^ , , , IH[ Jne r ! r a . La,;.,.rappré- ' 
ffitì|?ibì|b;ii||'qciblla nbt;à;| data'ìn.pnòi'e 
m'quell'eainiio artista che è i l tenore 
sigi £ajeniò 4/ozsi,'-.,.; . 
{'Iligran {tivorej/ohè:ei gode presso; il 

pubbiioo npstro ohe tantp; e si merita­
tamente l'applaudì nelle tràsoprse rà^-
presentazipni, s i . .opnfirmbrà,;'senza 
dubbio, .e;,pienamenta questa serai'V 

; ; A render più attraente:; è: cbroplelb 
;lo spettacolo, verrà 'Cantato 1 il 'famoàb 
duetto della sfida;nell'atto terzo;' ' 

Al cantante eletto, all'attore distìn-
;ti8simp; auguriamo il ,piùf;splehdidO dei 
{successi.,;... "• , ' • 

Sabato e domenica ultime rappreseh-
'tazione della .tacia. ' ; ; 

[ S o c i e t y O p c v a l a g o n è r a i e ^ 
;I.80ci sono, iovitatiiai funerali;; del de-; 
;funto .opufrateiio Aizzi Angeioroaffettiere 
ohe avranno luogo il ;piornO di; venerdì ; 
22; agosto;, alla;;orè 7 .;ant., movendo 
diìll,Boa8a: in..'Via. Daniele;Mànini : ' ; 
; '• .;•••;-': •';£a'BfresioMS.''''*' ' •" 

' ' 'An -ge t ' i » : ' : » ; !» ; ! ! ! - ^ ' ' : ' " , •;,.,• 
;oolpito db; i;ndpiDab'ilo malattia cessava 
questa 'màttiba ili; yiy,erp;,peU'età:::di; 
anni 48. '" ,'•''','';'' ; ' , ' , , ,,'':"^;;,'.',. .' 

L8:'raadre;ed:.il fratello, dolenti, ne 
danno il'trist'eànnuiiCip. , ," , 

, Udine. 23 agojtP 1884, ' .;. 
l'funerali; avranno, luogo domani, ve­

nerdì, nella Ohiea^ Metropolitana alio •' 
bre '7 an|, ' , ' ;; 



JL F R I U L I 

ITotaallogra 
Una vecchia signora si ^elta ansante 

sul passo di un medico. 
~~ Dottore, dottore I Mi sono morsi-

calli' la lingua I 
— Ebbene? 

' -r- Mi, liamio fatto credere ohe po­
trei' diventare idrofoba. 

Fra marito e moglie. Quafjto siamo 
felici I — dice una moglie ul marita — 

,dove mal esista una coppia più d'accordo 
di noi ? É possibile che duo anime si 
Inlendaiio meglio? 

Noi duo non abbiamo che una sola 
voioulà.: tii; vtiór èssere il padrone.., ed 
io puro I-

Sciarada 
£).un grido il primo che qualcuno cbliima. 
0 ti ne' bimbi entrar silenzio e quiete; 
Salvi il Sfcondo almpn In gente gruma, 
Quando bufera in mar te navi miete; 
Uu tropico, duo mari ed un deserto. 
Se grande fu l'inlier, n'ebbero il morto. 

Spiegazione della Sciarada anlecedenti 
I n d o - T i n o 

Varietà 
Iia vendetta del marito. Da 

quuicne tempo il signor Huuiiguy aveva 
notaio che la sua giovane e graziosa 
sposina Don era più la st(>Bsa per lui. 

Il sorriso incantevole e giocondo che 
la faceva, por lo innauzi, si bella e che 
formava '.. di lui feliciie, non appariva 
più Sulle sue labbra di corallo; la 
schietta allegria era fuggita da lei, una 
volta tanto vivace, tanto gàia, tanto 
spensierata ; le sue priimure, le sue cure, 
le sue attenzioni pel marito non erano 
più improntate a quella sincerità che 
le rnodeva al buon Houligoy accette e 
immensamente grate, e per io quali ei 
sentiva ogni giorno aumentare il suo a-
moro per la gentile Agostina. 

Ella era divenuta seria, pensosa, ira­
scibile, ed a qnxndo a quando una la­
grima, furtiva le inumidiva, suo malgrado 
il ciglio. '• 

Questa trasformazione in essa che a-
mava tanto, accuorò il sig. Qouligny. 
Egli non le avea dato motivo per tale 
jqulametto. 

Non le lasciava mancar nuUu, la ido­
latrava,... 

Che un altro amore, un amore illeg-
gittimo, si fosse appreso in lei ? Che 
una turpe damma l'avesse accesa? 

-Questo pensiero venne dall'inferno a 
straziare l'animo del povero Bouligny. 

Nou trovava più posa; la gelosia, il 
dubbio, lo rodevano, lo consumavano. 

L'altra sera, tormentiito più che mai 
dal sospette della infedeltà-della moglie 
si.avviò verso casa, un poco prima del 
consueto. 

Introdusse la chiave nell'uscio, ma 
non riesci ad aprire. 

Serrato per di dentro, l'uscio resi­
steva. 

É impossibile descrivere ciò che in 
quel momento passasse nell'animo iaU 
l'iufelico. 

Un sudore, freddo come la morte, 
cominciò a colargli giù per la fronte ; 
stette uu istante come iitub:inte, per­
plesso; poi, coito da un impeto d'ira 
terribile, con un colpo furioso atterrò 
la porla, e si trovò dinanzi la moglie^e 
l'amante, pieni di sgomento tremanti 
per paura, nudi, come Dio ci métte al 
mondo. 

Dulie labbra del mirilo tradito non 
uscì una parola di rimbrotto. 

in un baleno, egli aveva già- medi­
tata la sua vendi'ttii. 

Col revolver in pugno : avanti I fuori 1 
ordinò loro. 

E così, come si trovavano, senza 
neppure la foglia che loro coprisse io 
parti vergognose del corpo, li tradusse 
all!ufflcio di polizia, scortati da una 
folla enorme e chiassosa del quartiere 
Levailois-Perret. 

li fitto, nuovo nel suo genere, fa le 
spese dolla conversazione in tutta Pa­
rigi. 

U n e r r o r e s i i i d i i s i a r i o . Or 
son due anni fu commusso uii orribile 
delitto a Maiimstrasna in Irlanda. Molti 
individui, penetrarono di notte nella 
casa di un afflitavolo ed assassinarono 
tutta la famiglia. I sospetti della' po­
lizìa si portarono su alcuni feniani as­
sai noti, e qualche, settimana dopo. i| 
delitto furono arrestati sette individui. 

Il processo-stava per essere portata 
alla corto d'Assise, quando il giudico ì-
strutiore si recò nella prigione d' uno 
degli accusati, certo Gasr-y, dicendogli 
pressapoco cosi: Casey, volete testimo­
niare ? Potrete cosi salvare la vostra 
testa dal patibolo. Eaitando Casey, il 
giudice gli disse : vi accordo venti mi­

nuti di tempo per decìdervi. Se però 
non acconsi*ntito, vi avverto ohe'vi 
manderò sul banco degli accusati a voi 
sarete certamente impiccato. 
' L'argomentazione era stringente; tanto 

che il povero Casey cadde, e con lui 
un altro acausato a cui il giudica aveva 
fatto la stessei proposta. Allorquando t 
due testimoni comparvero alla Carte 
d'Assiale facendo depoHizioni schiaccianti 
per gli accusati, questi protestarono mn 
a nulla valse, L uno di questi, certo 
Miles Joyce, fu condannato a morte, 
quattro altri feniani ai lavori forzati a 
vita. 

È più d'un anno dacché Miles .loyce 
ha scontata la sua pena sul patibola e 
gli altri sono sempre in prigione, quando 
testé Casey il calunniatore ebbe rimorso 
della sua colpa e si prnyeniò al suo ve­
scovo per confcss.irgli di aver commesso 
uno epergiuro. Il vescovo volle che la 
confessione fosse pubblica, e nella chiesa 
di Partry, davanti ad una folla im-
Eiensii, Casey dichiirù obe Miles Joyce 
era morto innocente. 

L'emozione in Irlanda per tal fatto 
fu immensa. La giustizia ordinò Una 
pronta revisione del processo. 

Croatizzano la Dalmazia. 
Un telegramma da Trieste annunzia 

<bc il governatore della Dalmazia sciolge 
la Confraternita di Santa Croce a Spa­
lato, la quale esisteva da 400 anni. II 
motivo di questii misura si dove trovare 
nella ferma resist<>nza opposta dalla con­
fraternita alla croatizsazione dei paese. 

Aìianinìo in Tribunale. 
Telegrafano da Pest obe al Tribunale 

di Saroiksar un operaio chiamato in 
giudizio da un suo compagno, improv­
visamente, lurante l'udieuza, scagliava-i 
su quest'ultimo e io freddava cou una 
stilettita. 

Notiziario 
Fulmine e grandine. 

. Roma 20, Stanotte è scoppiato sulla 
città un violento, uragano ! grandine, 
fulmini dapprima, poi pioggia torren­
ziale che durò dalle 1 e mezzi alle 4, 

Un fulmine cadde alia stanilone fer­
roviaria sopra la macchina a vapora che 
serve per l'illuminazione a luce elet­
trica. 

Altri fulmini caddero a Campo 'Ve-
rano ed in vioioaoza della Bosilica a 
San Paolo. 

La grandine fece danni considerevoli 
nelle vigne. 

minore incasso della Hicchezza mobile. 
Nel laglio di quest'anno si ebbe un 

minore incasso sulla liicchezza mobile 
di à miliooi in confronto del luglio del­
l'anno passata. 

Dimissioni smentite. 
La stampa ufficiale smentisce la voce 

còr^a ieri delle dimissioni dell'oa. Fer-
racolù, miuilitro gu.irdasigilli. 

U 30- settembre. 

Oggi il comitato dei reduci, per una 
grandiosa ed unica commemorazione dei 
20 settembre, si è recaio ad invitare il 
sindaco, perchè intervenga ufSclalmeote 
alla dimostrazione. Il funzlonanlo da 
sindaco, Torlonia, accettò formalmente 
l'invito. 

1 clericali s'impadroniscono delle scuole. 
Il Diritto richiama l'atteozione delie 

autorità sopra le 270 scuole clericali 
che efiistono in lioma e die hanno già 
circa 20 mila allievi. Il giornale chiede 
se tutti gì' insegnanti in queste scuole 
sieno in perfetta regola con la legge. 

Brigantaggio. 

Fu post.-i una taglia di tremila lire 
sull'uccisore del carabiniereIBarbarano. 

La Trillino annunzia altri arresti av­
venuti nella campagna romana. Due 
degli arrestati sarebbero gravemente in­
diziati d'avor preso parte al conflitto, 
in cui venne ucciso il carabiniere. 

Una pugnalata al cuore. 
Telegrafino da Livorno: All'erga­

stolo di Pianosa avvenne un ferocissimo 
assassinio. Un detenuto, non sì sa come, 
venuto in possesso di un pugnale, as­
saliva improvvisamente uu suo com­
pagno e lo colpiva al cuore, rendendolo 
all' istante cadavere. 

La triplice alleanza 
e il primipv di Bismark. 

Vienna 20, La iV. F. Presse pubblica 
un curioso articolo sullo relazioni del­
l'Italia con le potenze centrali. 

Dice che dopo la lettura di lord Gran-
ville, ora sorta una nube sulla triplice 
alleanza; ma Birimaik seppe spazzarla 
via inviando mediante Keudel, i suoi 
ringraziamenti al governo italiana per 
l'appoggio dato nella conferenza alla 
proposta deli' ambasciatore germanico 
sulle misure sunitarie. 

In questo modo Bismark riaffermava 
le relazioni con l'Italia o mand-iva un 
rimprovero indiretto (sic) all'Inghilterra. 

« Il principe di Bismaik — conclude 
il giornale — col suo ringraziamento 
ha reso un servizio, che al Quirinale 
dove altamente apprezzarsi: egli ha pre­
servato l'Italia da un pericoloso errore », 

Lo czar cusltidito dai riichilisli 111 
. Telegrafino da Cracovia alla W..A. 
Zeilnng : Degaief l'assassino di Sudeikin 
fu tempo fa realmento arrestato, M-i 
ora fu liberato, in seguito ad un com­
promesso con la polizia nel quale Sudei-
k n ed un gruppo di nichilisti residenti 
a Ginevra si obbligarono a vegliare 
sulla sìcurozza dello czar nel suo viag­
gio a Varsavia, 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Provincia di Bergamo. 
In Albegno un caso, in' Almeno San 

Salvatore un caso, un morto dei casi 
precedenti. A Bergamo un caso seguilo 
da morto, A Brambilla due oasi, 

Nella frazione di Ambria due casi, 
due morti dei casi precedenti, A Se-
drina un caso. A Tresoorro un caso so­
spetto. 

Provincia di Campobasso. 
tino alia mezzanotte non pervenne 

alcuna denuncia di casi nuovi. Il mi­
nistero dispose che anche nel comuni, 
non infetti, si provveda alla disiufeziono 
ed anche alla distruzione degli effetti 
appartenenti agli individui tornati re­
centemente dalla Francia. La commis­
sione iuviata da Napoli ha compiuto il 
sua mandato dando opportuni suggeri­
menti. 

Proiiincia di Cosenza. 
A Paterno nessun .caso nuovo ; gli 

ammalati migliorano. Diedersl eguali 
provvedimenti come quelli nella pro­
vincia di Campobasso. 

Provincia di Cuneo. 
Cuneo, nella frazione di S. Benigna 

uu caso seguito da morte. 

Provincia di Genova. 
Cairo Montei.otte, nella frazione di 

Bellini un caso. 

Provincia di Massa. 
A Cartelnuovo di Gasfagnana tre ca^i. 

Nessuna ootiflca dagli altri comuni del 
circondario. 

Provincia di Parma, 
Bercelo, il centro abitato si mantiene 

sempre incolume; è morto un altro ca­
rabiniere. In complesso su quattro ca­
rabinieri coipili, tre morirono. 

Una lacuna nel bollettino. 
Telegrafano da Roma alla Lombar­

dia : 
Si ossorva che il Bollettino sanitaria 

pubblicato settimanalmente dal Ministero 
Don contempla 1 casi di cholera che 
Bcuppiano tra 1 solilati addetti ai cor­
doni sanitari, 

Noiìzie teiegraflche particolari recano 
invece che fra quei militari si verlQ-
carono parecchi casi di chalera. 

/)jmoslraziani a Catania ed a Mesma 
In seguita a nuove dimostrazioni av-. 

venuto contro la prefettiira per gli ar-
rii>i di navi mercantili, furono ieri re­
spinti a Catania ed a Messina i piro­
scafi in arriva che avevauo già scon­
tata regularmente la quarantena. 

Il caso di Velletri. 
È smentito il caso di colèra a 'Vel­

letri. 
Si constatò trattarsi di una pernioiosa, 

Dimeto d'importazione di stracci, 
Vienni 20. La Vitner Zeitung pub­

blica l'ordinanza che proibisce l'impor­
tazione di transito dall'Italia di stracci, 
abiti vecchi, biancheria ecc. 

Quarantene all'estero 
Malta 20. Una quarantena di 20 

giorni si stiibiiiri per le navi prove-
uionti dall'Italia coutinentala. 

Tunisi 20. Il consiglio sanitario or­
dinò una quarantena di cinque giorni 
per le provenienze dalla Francia e dal­
l'Italia, 

Jl chnlira iti Francia, 
Marsiglia 19. Ora 8.30 pom. Nelle ul­

time 24 ore 9 decessi di colèra. 
Tolone 20. Ieri un decesso di colèra, 
Parigi 20, Ieri due decessi di colèra 

nel dipartimento d-ll'Qeranlt, Ire nel 
Gard, sette nell'Ande e uno a Liono. 

Cette 20. Ieri cinque decessi di colèra 
nelle Bnsso Alpi, 18 nei Pirenei Orien­
tali, tre nell'Ardesia e nove in 'Val» 
chiusa. 

i medici italiani a Marsiglia 
Telegrafano da Marsiglia, 19: 

- É qui giunta la commissione medica 
milanese, composta dei dottori ; Buretta, 
Orassi e Ferrari. 

Telegrammi 
X i o n d r a SO. Lo Standard ha da 

Berlino ; Bisiaarok e Kalnoky si sano 
accordati sulle misure comuni da adot­
tami contro gli anarchici, 

É stata pure chiesta la cooperazione 
dolla Russia o dello altre potenze, 

P a r i g i SO, Il manifesto della I«ga 
revigiooisia dico: in presenza dei risul­
tati del Congresso dì Versailles sì deve 
conilnuare a roclamaro la revlsious me­
diante la oostituante, 

K i o n d r a 20. Il Times ha da Put-
cheu : Dicosi che fu ordinato al viceré 
dell''Vuiinain di riunire lo forze e d'in­
vaderò il Tonkino. 

B e r l i n o 20. La Norddeulscke ri­
spondendo ull| affermazione dello Stan-
dard, il quale disse che colle minaccio 
si può assicurare I' amicizia dell' Inghil­
terra, trova essere ben maggiore mi­
naccia quella dello Standard (di cui è 
principale azionista uno dei membri più 
influenti del gabinetto ing'ese] che senza 
r amicizia dell' Inghilterta potrebbu darti 
che la Lorena tornasse ad esser fran­
cese. 

Le colonie inglesi non costituiscono 
impero separato, epperò i tentativi per 
impedire la fondaziape dello stabili­
mento germanica di Angra Pequena 
dovevano considerarsi come un atto del 
governo brittunnico, 

I L o n d r a 20. Il Times lia da Pekino: 
La Francia ridusse la domanda della 
indennilii ad otto milioni, se la China 
si rifiuta di pagarla, il ministro franótse 
sì ritirerà. 

Hemonale J.ei privati 
2ìv<Ceroa;ti d i Ci t tà , 

Udine, 21 agosto. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco . . . . da L. 11.— a 12.— 
Granoturco nuovo „ „ —.— „ —.— 
Frumentone —.— ,, —.— 
Frumento nuovo . „ „ 14.30 „ 16.— 
Giallone , ,. 12.76 „ —.— 
S'gala auova . . . „ „ 10.60 „ 10.66 
Cinquantino —.— „ —-.— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.16 a 1.26 
Polli'd'india . . . „ „ —.— „ —.— 
Galline 1.— „ 105 
Oche vive „ 0.60 „ 0.76 
Oche morte . . . „ „ —.— „ —.— 
Anitre , „ 0.80 „ 0.00 

Fruita. 
Peri Comuni . . . „ „ 10.— „ 12,— 
Persico , 20.— „ 45.— 
Lamponi da orto . „ „ 46.— „ 60.— 
Susini froschci . . ,, „ 10.— ,, 14.— 
Pomi .. „ „ 20 „ 24.— 

Legumi freschi. 
Tegoline nostrane . „" „ 12.— „ 18.— 

„ schiave . „ „ —,— „ —.— 
Patate 5.— „ ,7.— 
Fagiuali di pianura „ „ 20.— „ 28.— 

„ alpigiani-. „ „ —.— „ —.— 
Pomidoro „. „ 15.— „ 20.— 

Milano, 19 agosto. 

Non troviamo di poter modificare gli 
apprezzamenti di ieri sull'andamento 
degli «S'ari, 

Havvi hoDBÌ uu discroto nutnsro di 
ricerche, non senza diverse vendite in 
greggio 0 lavorati, ma pur troppa senza 
il minuto slancio, e colle solile diLI-
coltà a superarsi causa le offerte basse, 

DISPACCI_D1 B O R S A 
VISNEIZIA, SO agoato 

Itendlta tni. Igfmiùi) !)3.63 id 03.73 Id. RKI) 
1 Iui!Hi) ilS 70 a 95.90. Lgrnlra 3 mesi 2S.03 
• 9ó.u3 Ii'ranceso a vista 99,63 • 100.10 

Valuif. 
Peixt da SO franchi ds 30.— a — .—; Dan 

cunote auBGrÌAche da 207.50 a 203. -; Fioriu 
ftuBtrìaflbl d'arffSDto da —.— a —.—. 
Banca 'Veneta 1 gennaio da .-.— a . - .« 
Società Costr, Yen. 1 gonn. da 3S8 a 370. 

FUIENZE, 20 agosto 
Napoleoni d'oro 20, ; Londra 26 07 

(Tiancese 100.15 Anioni Tubaceli! ti-IS 50 Ilanca 
Maiionale — ; l'orrovio Merid.(Min.J USO.— 
Banca Toscana — ; Ci-edito Italiano Mo-, 
biliare 830.— Rendita italiana 05.07 

VIENNA, 20 agosto 
Molàllare 309 10 liombariie M7 35 Ferrovie 

Stai» 30S.— Hanra Nazionale S57.-~ Napo­
leoni d'oro 9.05.1)2 Cambio Parlili 48 2? {Cam­
bio Londra lui Uó Austriaca 31,75 

PAIUOI, 20 agosto 
Rendita 3 0|o 78 47 Rendita 5 Oio 107 60— 
Rendita italiana 95.70 FeiTovie Loub. —.—-
Ferrovie Vittorio Jìimanuete —.— ; Ferrovie 
Romane 123.— Obbligazioni —.— Londra 
25.19 ~ i Italia I|13 Inglese 100 3|4 Rendita 
Ture» 8.37 

BERLINO, 20 agosto 
Mobiliare 62160 Austriacbo 617.60 Lom­

barde 248.— italiano 90 . -
LONDRA, 19 agosto 

Inglese lOO Si4 Italiano 96.—| Spogpaolo 
—.—; Turco '—.—, 

DiSPACCl PABTICOLAEI 

VtEiNNA, DI «gotto 
Rendita aaatriaca (cardi) 80 90 Id, autr. (tot.) 
31.7A M. ansi, (ord) 103.66 Londra mM 
Map, 9,66 Iti 

MILANO 31 agosto 
llendllt italiana 93 60 aerali B6.S6 
Ntpolecal d'oro • . , ——, 

PARIGI, 31 agosto 
ChliMun della lera Rend, It. 96 80 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSCÙ. 
Bn.TATTi Ar.viRSANPno. flcrcnfc rftww». 

Guardarsi dalle controffaiioni. Per 00 
• anni esperimeiitati. 

PREPARATI B'ANATERINA 
del Doli. J. G. POPP. 

I. R. Dentista di Corte in Vienna (Austria). 
Pntontiiti dall'Ausfrin, dall'Inghilterra e 

doli' Ainericn, e raccomandati da tutto le ce­
lebrità mediclio. 

Implombntisra d e l ilCRi<l-cnvfi 
Non havvi ineziio più eilicnce o migliore del 

P i o m b o odoi i ta l s too , 
piombo elio ognuno si può faeiiinente o senza 
doloro porre nel donte-cuvo. e nlie aderisco 
poi f'oricmente oi resti del dente e della 
gengive, salvando il dento stesso da ulterìor 
guasto e dolore. 

A d i n a AiiBtcrtÉin per In boce» 
del Dott. POPP 

calma il dolor di'deniì, gunrisco le gengive 
maialo, mnniiono e pulisce i denti, toglie l'a­
lito cattivo, aiuta la deiitnilDne nei bimbi, ser­
vo anche conio preservativo contro la Dift8' 
rite, ò indispensabile nell' uso delle Ac(|[ae 
Minerali. Prezzo L 1.35, 2.50, e 3.60. . 

l*A»ta AnHtepIna pel deist i ; 

del Dott. POPP. 
Questo preparato mantiene la freschezza 

dell' olito, 0 serve oltreciò a dure ai dnnti 
un aspetto biaiirbissimo o lucente, per im­
pedire che si giinsllno, ed a rinforzare le 
gengive. — Prezzo L. 3. 

PulTore vi-flfelaBo d e l d e n t i 
dol Dott. POPP. 

Questo prezioso dantirricio usato cnl-
l'Acqua Aiuttorina è il preparato il più atto 
a ranurzare le gengive, mantenere la biau-
cbezzii dei denti. — Prezzo dì una scatola, 
L. l.aO. 
l 'aalnodontnÌKloadcI dott . I>OI*P 

(Sapone dpiilifricio) 
Si. ottiene un» bianchezza sorprendente 

dei denti dopo breve uso. I denti (naturali 
ed nriiiieiali j saranno con essa conservati ed 
il doloro calmato — Prezzo cent. 85 il pezzo. 

II stallone iP e r b e -
Medica Aromaiico del Dott. POPP. 

È reaimonto il rimedio sovrano per tut­
to lo mainttio della pelle, come Cri-psturo, 
Doitoi, Rottonì, Calori, Macchie rô so, Geloni 
ed anche per i parai.iitii rende alla pelle 
una flessibilità e biancbczza meravigliosa. 

Pruzza cent. 80 al pezzo. 
Per garantirsi dello 'ConlrslTizloni il ri­

verito pubblico è pregato di esigere cliiara--
meiito r preparati dell' i. r. Denti:«tn di Corte 
dntt, POPP 0 acoeitare solamente quelli mu­
niti delia sua inarca di fabbrica. 

I pre|)arnti del Dolt. .1. G Popp sono 
stati adottati dal prof, a Qott. Drasclie per' 
gli ospedali 1. e R. di Vienna e sono stati 
sperimentati utilissimi. 

DrpoHitl : in UDlN'i! alle farmacie Co-' 
messati, Fabris, Francesco Conielii, M. Alessi, 
Rosero e Ssndri, de Candido, F. Minisiiii, 
— PORDIilNOM!;, Roviglio e Parascini —• 
T0LMEZ7.0, Giuseppe Cliiussi — GIÌ:MONA, 
L. Bilinni — S. VITO, P. Quartora — POR-
TOGROVRO, A. Malipioii, ed. in tutto le, 
principali farmacie d'Italia. 

SEME BACHI 
grande Stabilimento modeilo 

A l l e v a m e n t i «peelull d e l Uaei i l 
per la 

Confezione dol SEME GIALLO INDIGENO 
Sistema Cellulare Pasteur 

Anno 30" di Eiercizio 

tVlQl DELL'QUO cU Qicsuè, ìmASO 

Il sottoscritto rende noto a tutti i Ba­
chicultori che la suesposta Ditia affidò 
la Rappresentanza por Udine e Pro­
vinola per la vendita od accettnro com­
missioni dei Seme Bachi Giallo Indigeno 
(Nostrana). — Per cui chiunque ne pò-, 
ti'sse aver intPrrsso si rivolgeri al sot-. 
toscritto. — ( N. B. ) W esito f.-lice obe 
ebbe avuto negli anni decorsi,, fa spe-' 
rare che molti saranno gli aquircnti, e , 
di ciò ne fanno fede i molli attesta'! 
di parsone che esperimentarouo tal Seme, 
ostensibili a chiunque dietro richiesta. 

ZORZI RAIMONDO, R'ipprespntanie 
Via Manin ex g. Bottolomio n. U, Udia«, 
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• •• $umorosei.ospBBànM(Pt»tioat6.'>,co« Bovini d'ogni età, nel-
.!i;ai(o.inetìiffo î)a??o WuU.ibannorluiMinosaraeijJjJdjg^stl'atgJsJiei; 
lj,qM^a.,Piirinaj.^i,jP,^|i,jl^.'''!'l'''P»P'8''«''è il migliori e'piii acah 

nomìeo.d» Jntif glialrpenji atti alla nntririonood ingrasso, conelTot-
tiprontiiisoVprententii'M» poi una speciale importsnza^r.laitm'tH 
BonedeMritelfeKiBiinotoriochejitft vitello nellabbandojiaroillatt^, 
dellaimadre rfepotìsoe 'non pocoìioofl'oso fii Mèsta P'arin'a non̂ iiolo ' 
^ impedito il:deperÌRiénto;l ma : & ptglinrata la ncilHììbit^, 'e lo' avi-
Inppàidell'animalBiprogrèdisde rapldan^nte. ^-'ÙÌ'Ì'; 

La grandu r.icercK-'èhe si i/fa-»!}»! nostr] vitelli siji nostri ' 
,njerj!fitì.M iJsSM''!'iW?2''iAbs,S!,Mgflno,'8p6P.ialmènt6 qieUi-ljeiie' 
sllovali, jfevflno dplwminnre tutti gli allevatoriad approffittarnei 
Una dello" prrfvo tièl riiàVo merito dì qiioata Farina,-è-ìl subito 
itti!i*rttb'tdo|i'IÉt?"58l!e':'iraiS<Jbe''i'l8 siua niajjjinre'densità. ,. , 
.'•I iiNB."Hecefill'eap6rJeijie'hBrti)0'ìn'oltre-provato (Uteis! presta ' 
con gTilitde"ventBji'g',oi'««eJiè'!jU*'''ì)Oj;tiiì<ij ,̂'4ei,a«JBv,i» per i 
«iovaai ^kinitnali 'apeclalbieat4,''è •uW"'.iilim'enlaijone ?pn rlsnltati 
insuperabili. >',.!"• • " • . " 
•i: ,-tUpre2Z9,èiinì(i9sima.>>Agli.acqittreuti saranno impartitale] 
ruziott,^ p̂ <:ji;̂ ,Sf̂ îe,,p9̂ ,.i;uso. ' .,. , . ,• i ) 

A 

A \J 

' . • ' f i i ì g , . . . ' • • : • , ; ; -
:DiepogQ stampati perle AmiÉÉzioni GÓDÌIÌDÉ, 

Opere Pie, ecc. 7^ ? 
Forniture complete di earte» stampe ed oggetii di Cancelleria per. Municipi, Scuol̂ , 
•'"'^jiÌjWfliaistr^^ " ' , , ' " '••'''. , " " " ' " ' 

/ / '• Es!,ec;u!2!lorLe.apc-uxata e pxoiata dJ. ttxtte'le o3:'|:|La,?a.̂ :̂ <̂ i?j;.,',, 
Btezsi conTenientissìmi 

:i'|.-|,|3?K |̂'i;̂ i|P.|»» .#w«'^ri 

,I,Q.,STaiI;j[raip;.|iÌ , fARMA'OEDTIGO 

GCJARIR 
iistragg^re'poi* sertipre e radioalniente la' oà'ésà 
salute ' propHa ed a quella della Meiiaéci turB. 
del Pitof. Ijìliai PORTA dell' Uhiversità di Pavia. 

RÀIGALMENIB 8 non 
am'ihalaitì'i 

Ululi Il ^ 

dovrebbe esj'ef^ Jo scopo'di ogni 
mk'fiiVeoe moltissimi aoiiO-Ooloro ohe af-

SI iFFIDi 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani 'di' Milano con Lanorstorìo BlaMa ~^-
Pietro e LinO)<>2',rpDS9ÌMae;r4 fe'deìe 8'maflistl-alé'ViOBlla ,'àella, vére pillole del 
Prof. i t /ZG/POfl,r^ deli; Università di Pavia.'-' ' ' " , . ' 

g IpvI'àWdW'^aglt» postale' 'di' L. 3 BO'alla iFarmaoià 24, Ottavio Galleani, Milano,' Vla'lMóràvigli,.ei7rioevorio franohi nel Regno 
I ed all'èstero: — Una scatola pillole del prof. Ltligi Porta. — Uu Bacone di' polvere'per iaoqaa sedativa, coli'istruzione-sai' 
5 9jodo ai usarne. . 'i M .• -i . „ ; ,..., • .,.„ 
I , " " " ; vìsite «onadenziali ogni giorno e consulti anche per corrispondenza, . , > . , 

. Farmacia'C.'Zanetti, Farmacia*Pontoni; '? 
Carlo, .Frizzi ,G., .Santoni;..Siiiilttl«ìp<i,'.fl 

r,:',i '. •„. . • .•--' 1 - — ' -•! — - I " ••• "• "rba, via Marsala n. 3, e sna succursale'» 
^.allerla; Vittorio, Emaouejo 0. 72, Casa A."Manzoni e Comp. via Sala,I8,i',«^9m«i via Pietra, 96,' Paganini e Villani,-via-Bororaein. 6,1? 
e in,tutto,lo pflnpipali Farmacie del'Regno. I- ' ' , . . , . . , f. 

< , f& •, ,men(lilm: In Ud ine , Fabris A., ComelliP'.; A. Pòritotti (Pilippuzzì), faffnocistì; ^a i - | a tn , 
S . IV. . S w ' * ' " ' ' farmacia C. Zanetti, G. Sorravallo ; Z a r a , Fnrftia'CÌii N.'Andrpvio;'Tren'to, Giupponi C 
-» A3 Aljìnqyic; «••»«, GrabloVitii';. rinrtli'è,'G, Prodam , JacU F.; Dlila'nà, Stabilimento X. Erba 

I I « fNDUIiTRIAL̂  

.1 M- , ,.; , -1, ,1 . . , , • ."''''.•- i^iifi" : .im-rr • ir-v 
brevettato da S. M. il reidmaliBiViltorio Emanicele 

•.(.li.,|ri[,nì.i.- M.il ,v, •! 'lif'l .1} b : " 
è/..far.nito 

dalle rinomato PosfioKe Morcliesim, Carresi, Becfur, dBl\'',-B'"e»it'ia .• di 
faijwiji, 11%%,!,ijrwj/^t'/ii liampaizmil'Paterson' s"Koismges, mi; • 

?<l̂ si%/lyHpiifmtó fiiippt««^i,e(ic.,eoc. :i)tte 4 guà^tfe la tosse,'raucedine, 
Cfl?tipai(ÌQne,..b(s>5S)iiJo!|qd .alerei cimili,malattie; ma 11 sovĵ ano dei'rimedi,' 
quello elio in un 'mome!(,lio,;oj(B;na(,pgri)ii?p ĉio di tosse, quello che oramai 
5 ooiio!jciU|t9,peii,l'-effi<jaoìa,p?j^^)ji!Ìt^,in tfltta Italia ed'8ncbOiap;_5Storo, 
è cpî jjiajtó ĉ JÎ 'nò'̂ é. aj^ ^ /j ;,ii,.,"-'' . . i . ' 

• ' '•P«j'vei!f;l[^<^j(to|'«ll;B*ii|iiir. 
PO|^te. polveri ,npif̂ anOT,,Ì)[sognfi,.̂ i|o|lji gipVnalièro eliirldla'ne|che •rèofome* " 

chfj',8Ì'sp'»(;ci«ij0ja ,gùaĵ î̂  t§mp.0(„'^j(iol^nti"'al poblilic'ò giiiirigidbi p * 
ogni soMie -̂ni, mâ àt̂ iâ 5_̂ jBse,si (raoccìrnafjtl'̂ ng da sé col solo nome e àia 

fiet In Semplice eJr'otegiinte'.5o/ife'»j,ÓM,',m poV.prezzo"ime8ohinO"<'dì una ' 
ira al pncrhetto, soi-piissanò qualsiasi 'altro modionmento, di-isimil''genere.' 

O(«m-paoolietto>«ontiene"l'a-polvori»con"retaivaji§truzioaa;.ia cartoidi seta' 
luc)4j„pm)ita del ^^bro dlq|ln,i»Hnw:w Klippuî zì •, .'.', .(' ,-, . ,. 

}t(§s|ibilimprt|p "iBRone ^òltiHe"|isesBenti 3p«ioìali_tà„ olif fraj lo. tante 
'esìpori|ftii|,ai'j |aiajpyeiizai%pdHlnifl nS^ a'óùi si riferiscono furono 
trBvnte*«airén«t«ont#utili'<d''gtàdfia8!;*e per la preparazione aocurataple 
pia adatto a ottrM» e j m r i w J » jjlfe)»!^^ * » logorano, sd, atttiggono Vn-. 
mana'Mpecié....' '->iiU^dm>ìUuC piisu. ì;f . . 

cNolKoppa di'Bir-of fotatjintii.dl >enlCe e f e r r o per com_ljattei;e 
lo rachitide, la manq^niĵ  .di nutrimento noi bambini e fanciulli;'-l'anemia, 
la clĝ rosî  e, simili, , ' . . , ' , , , ,, , ' ' " " ""' ' " ''-''"' 

•-Sr«#i»I>pii; in ' Abete ' l l lnneo* èfflc'acé contro j , ̂ jtarri-cronici' 'dei 
bronchi, dfljln .yotcica B)ìi(i;tuti«tlft!iatrozioni di simil genere.' '. 

Seir»p|>a di . ^ I i lnn ,e r^lTa, importantissimo preparalo tonico 
corroborante; idoneo in'sommo ^rtSo ad eliminarole malattie eronichd'del 
sa.9Bî »U&'e9(i)ifj58io.i>jiiutti3;ì<i(l8S'i,l'I'X'̂ .Jlii ' •-•••• ' *" ' '" ' '^ ' ' 

, , , „., , , C'o del Ciitràmi 
anello aedaliifo della Codeina. _ ' •"'•"i' "i' -' • 
Oiiro a'<iiò;oiraParmaoia Fllippuzzì vengono broparati-r-lò Scirmpodi 

BifoifolaUMO'di ealce, • Y Elisir 1 Coca, • [•• Elmr'''(ilimà'i'YÈliiifi'ìilàrtà',-
r^ldSiitalgm, PontoUi, lo Sciroppo TmarinHù FiWhàzsV V Olio'di Pighlo 
di ììM^lmutf ,cm e.sema- protojoduro dhtwofU mimi .mtmoMali, 
dù^liretii!f^'Per.;oa,mtlt\el/nvim,ecc: fco. - • 

SpacìaWà npioiiali -od^estere con\e;,j?ar(na latka Nestlè, Ferro BrtttJat's', 

PER LA PULITURA DEI METALLj 

MABGA: HEERMANN LUBSYNSKl. 
- . 1 1 ) , ;. 

. Onesta pomata ù decisamente il preparato più efficace, comodo, 
od il meno! costoso di tutti x\{ articoli simili, offerti al cora'mercio. 
— Essa èjesente da,qualsiasi'acido: corrosivo 0 nocivo, e nqn font 
tiqpo che buone ed utili wstan^^e. —,,l.a sua ,qnalita sorpn.ssa qiiejla 
di tutte lei altro finora usojo. ta Pomata universale pulisce'tutti i 
metal,li preìiflsii-e-,ddmuni'ed aneheiW zinco.' l'HwtnA'' '• ' • ' 
; • So* ,(ió Inpplioa ,sulJ'oggfttto,i(la. .piiUro una, picoH<islma parte,' si 
str'opicdia' fortómeii'te con un p^zzp. di l.aija, stoffa, fl^nalia''ecc., e 
dopo di- aifor "d4q' uha' nuovo sti-dpicpiata ,con .liri,pezzo dì'(l'anno 
aàcluttoi 'sij véHrà| subito nppiirii'e lin 'llibido brillante sull'oggetto. — 
La Pomata tuniviil'isale impedikce e to'̂ li'e lo ru'ggi ne ed'ili verderame, 
Lo^.amininiftrazioni -delle 'Strade ferrtite, le' compn'gnie di vapori, i 
poinpieri ecc., l'adoperano por pulire'piiistre-di metulio,-bottoni. Chiodi,-' 
serrature, valvole e tubi: e, tiftó gli"s,l^bilinaonli in generalo* ove tro­
vasi molto Inetallo da ripulire se ne valgono. 1 militari anche la pre­
feriscono ad ogni.* altro sostanza. ' • -'' ' 
.. 'Rifobomiindo qaindi la mìa Pomata anche per uso dotnestico, 
mentre";essa rimpiazza con successo tutte, le'polveri ed essenze adopc; 
rate. Uri qui; le quali spesso conteijffono so^tan?e nq^ive, còriié l'acido 
qs8fllico...L'imballag!;ib'e'iH'soa'tola''xli''l'atBi decorata con eleganza. 
., pila pro,va(ffa(ta\ooni questa (Pomata ieccOllenle,! confermerà meglio 
le,,mie'osjejtivp.clìe'.qnalniique.certificato di terzi, 0 lodi che ne poV 
irebbe'fare l'iiivehtore stesso, • ' . * i 

Ogni scatola che non porta ila. marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tato come i^iitazipne, e quindi di niun valore. ' • ' . -
. Unjco deposito in Udme',"presso<ir8igllor"lB'rance8e« B M " 
n l s l n l Villi Bjiolo Sarpi, numero 20. ' ^' -•>'•.'.? ' • ' . w • ' 

Beflìner Restitutions Fluid 

Cìnti, ConfeUi al'Womùi'd di-'eanfom/hecJ eco. 
,U.BS8ortime«todogliiMtiqoli'di'gomma elastica e degli oggetti chirurgicìi' 

è completo.,. ,,;i il ' .-,• .; ;'I ' ('' i . 1 -;''•' ' *'••̂ -
Acque minerali del|^,pr|pjf^Ìfl, fqî ĵl italiane 0 i'fraplere, • 

••ain'i 

" L'uso di quello 
fluido è così dif-
.fuSn,'che riesce sà-
perlluaogni'.raC-
comftndaztone^Su-
periòî ó ad' ogni 
altro preparato (ji 
questo geMere, 
serve a mantene-

'rC'al cavallo' la 
forza'ed ii'co'rag- 5 
gio fino alla veci-

f i i r 

, chiaia la più a-
•vaiizala. Ipipedi-
• SCO lo irrigidirsi 
-dailme'nibri,' e 
serve spezialmen­
te a 1-iii'fo'riaro ! 
cavalli dòp'o'grari-
di fatiijliB.- , 

Gnnri'sce'le af-
fezio'ni'"rBura"ati-
che, i dolori 'artì-
colarj,-dì' antica' 

OH a ; co 
^i'It a 

o 
O o" 
tìo'l' 

data ta-'debole^za dei reiii,' visoiooni aliò gambe, àccavalo^menti iniiscolosi, 
e'mantiene''le'gambe Bé(np'ro| asoipltè e yìgòrose. ' *"'' ' ' • 

lUnioodejìo^ìtb in Udine alla drogheria S*. . K l l n l s l n l . 

r*rrrrH-t'l~ 

AHIOHlftFRAlSGÉSEAfTt 
"Assortimento earte, stampe ed oggetti di cancel-

, j , if .| 1 '- ' ' V'- . , . ' .....f . . ' i ' . -

,lpria. Legatqj-ia di libri. 

smzi iì];soBps|;̂ . 
Udine, 1884 —• Tip. Marco Bardusoo. 


